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VERBALE DI ASSEMBLEA

STRAORDINARIA E ORDINARIA
DELLA SOCIETÀ "ASCOPIAVE S.p.A."

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
Il giorno ventinove maggio duemilaventi, alle ore 15.21.
In Imola, Via Quarto n. 4.
Io sottoscritto Federico Tassinari, notaio iscritto al
Collegio notarile del Distretto di Bologna, con residenza in
Imola,

su richiesta di
- CECCONATO Nicola, nato a Treviso (TV) il giorno 16 giugno
1965, domiciliato ove infra per la carica, nella qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione della società
"ASCOPIAVE S.p.A.", con sede in Pieve di Soligo (TV), Via
Verizzo n. 1030, con capitale sociale di euro 234.411.575,00
(duecentotrentaquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecent
osettantacinque virgola zero zero), interamente versato,
codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al
Registro delle Imprese di Treviso - Belluno 03916270261,
R.E.A. numero TV-308479 (nel seguito, anche "Ascopiave" o la
"Società"), società quotata presso la Borsa Italiana,

procedo
alla redazione del verbale di Assemblea straordinaria e
ordinaria dei soci di detta Società, tenuta ai sensi
dell'articolo 106, comma 2, secondo periodo, d.l. n. 18 del
2020.
All'uopo, io notaio, dopo avere identificato il predetto
CECCONATO Nicola ai sensi della disposizione appena citata,
do atto di quanto segue.
A norma dell'articolo 12 dello Statuto sociale e
dell'articolo 8 del regolamento assembleare, assume la
Presidenza dell'Assemblea CECCONATO Nicola, il quale,
intervenuto mediante collegamento in audio-video conferenza,
avendolo autonomamente verificato, dà atto che:
- ai sensi dell’articolo 6 del regolamento assembleare, ai
soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale, i
lavori assembleari sono audio-video registrati;
- l'Avviso di convocazione dell'Assemblea è stato messo a
disposizione del pubblico, ai sensi dell'articolo 125-bis
del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e successive modifiche e
integrazioni ("TUF") e dell'articolo 10 dello Statuto
sociale, in data 20 marzo 2020, presso la sede sociale,
presso Borsa Italiana S.p.A. e diffuso e stoccato nel
sistema "eMarket SDIR-eMarket Storage" di Spafid Connect
S.p.A., nonché pubblicato sul sito internet
www.gruppoascopiave.it e pubblicato per estratto sul
quotidiano “Il Giornale” in data 22 marzo 2020;
- a seguito della richiesta d'integrazione dell'ordine del
giorno presentata ai sensi dell'articolo 126-bis del TUF
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dall'azionista Asco Holding S.p.A., in data 30 marzo 2020,
avente a oggetto l'inserimento del nuovo punto all'ordine
del giorno in parte straordinaria "Modifica dell’articolo 3
(Durata) dello Statuto sociale", il Consiglio di
Amministrazione di Ascopiave S.p.A., in data 6 aprile 2020,
ha approvato l'integrazione e, per l’effetto, la
rinumerazione degli argomenti all’ordine del giorno
dell’Assemblea;
- pertanto, successivamente, in data 8 aprile 2020 l’“Avviso
di integrazione dell’ordine del giorno di Assemblea
straordinaria e ordinaria” è stato messo a disposizione del
pubblico, presso la sede sociale, presso Borsa Italiana
S.p.A. e diffuso e stoccato nel sistema “eMarket
SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A., nonché
pubblicato sul sito internet www.gruppoascopiave.it;
- in particolare, l’ordine del giorno di codesta Assemblea è
stato integrato mediante l’aggiunta del punto 1) “Proposta
di modifica dell’art. 3 (durata) dello Statuto sociale su
richiesta del socio Asco Holding, deliberazioni inerenti e
conseguenti” con conseguente rinumerazione degli argomenti
all’ordine del giorno in parte straordinaria;
- in data 8 aprile 2020 l’“Avviso di rettifica delle
modalità di convocazione di Assemblea straordinaria e
ordinaria” è stato messo a disposizione del pubblico, presso
la sede sociale, presso Borsa Italiana S.p.A. e diffuso e
stoccato nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di
Spafid Connect S.p.A., nonché pubblicato sul sito internet
www.gruppoascopiave.it;
- con tale avviso di rettifica, in particolare, la Società
ha dato informativa in merito al luogo in cui sarebbe stata
convocata codesta Assemblea straordinaria e ordinaria,
ovverosia presso lo studio di me notaio, in Imola, via
Quarto n. 4, oltre a precisazioni inerenti la
“Partecipazione e intervento in assemblea” e la
“Rappresentanza in assemblea e rappresentante designato”;
- l'estratto dell’“Avviso di integrazione dell’ordine del
giorno di assemblea straordinaria e ordinaria” e la versione
integrale dell’“Avviso di rettifica delle modalità di
convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria” sono
stati pubblicati sul quotidiano “Il Giornale” in data 9
aprile 2020;
- in data 17 aprile 2020 un comunicato stampa avente a
oggetto “Precisazioni circa le modalità di svolgimento
dell’Assemblea Straordinaria e Ordinaria dei Soci” è stato
messo a disposizione del pubblico, presso la sede sociale,
presso Borsa Italiana S.p.A. e diffuso e stoccato nel
sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect
S.p.A., nonché pubblicato sul sito internet
www.gruppoascopiave.it e pubblicato per estratto sul
quotidiano “Il Giornale” in data 18 aprile 2020;
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- a seguito della presentazione di otto nuove proposte di
delibera ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 1, terzo
periodo, del TUF da parte dei Soci Comune di Spresiano,
Comune di Mareno Di Piave, Comune di Giavera del Montello,
Comune di Segusino, Comune di Follina, Comune di Trevignano,
Comune di Pieve di Soligo, Comune di Riese Pio X
(collettivamente, i “Soci Proponenti”), pervenuta in data 13
maggio 2020 e resa pubblica in data 16 maggio 2020 - nei
termini indicati nel comunicato stampa del 17 aprile 2020
recante le “Precisazioni circa le modalità di svolgimento
dell’Assemblea Straordinaria e Ordinaria dei Soci” - il
Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A., in data 22
maggio 2020 ha approvato una relazione illustrativa avente a
oggetto le proprie valutazioni e risposte circa le proposte
di delibera e domande formulate dai Soci Proponenti, nonché
l’integrazione delle proposte di delibera presentate dai
Soci Proponenti con i n.ri 1, 2, 4, 5, 6 e 8, relative al
punto 2 all’ordine del giorno in parte straordinaria e ai
punti 4 e 5 all’ordine del giorno in parte ordinaria, con
conseguente pubblicazione delle versioni aggiornate dei
moduli di delega e istruzioni di voto al Rappresentante
Designato.
Sulla base dei citati documenti, l'Assemblea dei soci è
chiamata a deliberare sul seguente ordine del giorno:
In sede straordinaria
1. Proposta di modifica dell’articolo 3 (Durata) dello
Statuto sociale, su richiesta del socio Asco Holding S.p.A.;
deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Proposta di modifica degli articoli 6 (Azioni), 14
(Composizione del Consiglio di amministrazione), e 15
(Nomina del Consiglio di amministrazione) dello Statuto
sociale ed inserimento del nuovo articolo 6-bis (Limite al
voto); deliberazioni inerenti e conseguenti.
In sede ordinaria
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, comprensivo
della relazione del Consiglio di amministrazione sulla
gestione, della relazione del Collegio sindacale e della
relazione della società di revisione; proposta di
distribuzione di un dividendo ordinario agli azionisti;
presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2019;
deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Prima sezione della relazione sulla politica sulla
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi
dell’articolo 123-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58
(i.e. politica sulla remunerazione per l’esercizio 2020);
deliberazioni ai sensi dell’articolo 123-ter, commi 3-bis e
3-ter, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
3. Seconda sezione della relazione sulla politica di
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi
dell’articolo 123-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58

 3



(i.e. relazione sui compensi corrisposti nell’esercizio
2019); deliberazioni ai sensi dell’articolo 123-ter, comma
6, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
4. Nomina del Consiglio di amministrazione e determinazione
dei relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dei
relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
6. Modifiche al “Piano di incentivazione a lungo termine a
base azionaria LTI 2018-2020”; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
7. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie, previa revoca della precedente autorizzazione
deliberata dall’assemblea degli Azionisti del 23 aprile
2019; deliberazioni inerenti e conseguenti.
In conformità a quanto consentito dall'articolo 106, comma
4, del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, recante "Misure di
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19", nel rispetto dei
principi fondamentali di tutela della salute, e come reso
noto nel comunicato stampa del 17 aprile 2020, l'intervento
dei soci in Assemblea è stato consentito esclusivamente
tramite il rappresentante designato ai sensi dell'articolo
135-undecies del TUF, individuato dalla Società in Società
per Amministrazioni Fiduciarie Spafid S.p.A. ("Spafid" o il
"Rappresentante Designato").
A Spafid possono essere attribuite anche deleghe o
sub-deleghe ai sensi dell'articolo 135-novies del TUF.
Spafid ha dichiarato, in qualità di Rappresentante
Designato, di non essere portatore di alcun interesse
proprio, in relazione agli argomenti in oggetto di delibera
di cui all’ordine del giorno dell’odierna Assemblea.
Tuttavia, tenuto conto dei rapporti contrattuali in essere
tra Spafid e la Società relativi, in particolare,
all’assistenza tecnica e ai servizi accessori, al fine di
evitare eventuali successive contestazioni connesse alla
presenza di circostanze idonee a determinare l’esistenza di
un conflitto di interessi di cui all’articolo 135-decies,
comma 2, lett. f), del TUF, Spafid ha dichiarato
espressamente che, ove dovessero verificarsi circostanze
ignote, ovvero in caso di modifica o integrazione delle
proposte presentate all’Assemblea, non intende esprimere
voto difforme da quello indicato nelle istruzioni.
Il Presidente informa che sul sito internet della Società
www.gruppoascopiave.it, in particolare nella Sezione
“Assemblea del 29 maggio 2020”, è presente la documentazione
per l’odierna Assemblea con i seguenti documenti:
- l'Avviso di convocazione dell'odierna Assemblea, nonché i
successivi documenti denominati "Avviso di integrazione
dell’ordine del giorno di assemblea straordinaria e
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ordinaria", "Avviso di rettifica delle modalità di
convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria" e da
ultime le "Precisazioni circa le modalità di svolgimento
dell’Assemblea Straordinaria e Ordinaria dei Soci";
- i due moduli di delega per l’intervento in Assemblea a
mezzo Rappresentante Designato ex articolo 135-novies del
TUF ed ex articolo 135-undecies del TUF;
- le informazioni sull'ammontare del capitale sociale;
- copia del Regolamento Assembleare del 28 aprile 2011;
- la richiesta pervenuta dal Socio Asco Holding S.p.A. per
l’integrazione dell’ordine del giorno in parte straordinaria
ai sensi dell’articolo 126-bis del TUF;
- la relazione illustrativa predisposta dal Socio Asco
Holding S.p.A. ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 4, del
TUF in relazione alla proposta di integrazione degli
argomenti all’ordine del giorno in parte straordinaria
mediante inserimento del nuovo punto 1 (“Modifica
dell’articolo 3 (Durata) dello Statuto sociale”);
- le proposte di deliberazione pervenute dai Soci Proponenti
ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 1, terzo periodo, del
TUF;
- la relazione illustrativa delle valutazioni del Consiglio
di Amministrazione in relazione alle suddette proposte di
deliberazione pervenute dai Soci Proponenti.
Il Presidente prosegue, quindi, con l'elenco delle relazioni
illustrative inerenti i punti all’ordine del giorno
dell’odierna Assemblea, rese disponibili sul sito internet
della Società:
- le relazioni del Consiglio di Amministrazione relative ai
punti in parte straordinaria 1 (con riferimento alla
proposta di modifica dell’articolo 3 dello Statuto sociale,
su richiesta del socio Asco Holding S.p.A.) e 2 (con
riferimento alla proposta di modifica degli articoli 6, 14,
e 15 dello Statuto sociale e inserimento del nuovo articolo
6-bis);
- la relazione finanziaria annuale, di cui al 1° punto
all’ordine del giorno in parte ordinaria, contenente, tra
l’altro, il progetto di bilancio di esercizio della Società
e il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2019,
corredati della relazione sul governo societario e gli
assetti proprietari, delle relazioni degli amministratori
sulla gestione, dalla dichiarazione consolidata di carattere
non finanziario, delle relazioni del Collegio Sindacale e
della società di revisione legale PricewaterhouseCoopers
S.p.A., nonché delle attestazioni ex articolo 154-bis, comma
5, del TUF;
- la relazione sulla politica in materia di remunerazione e
compensi corrisposti di cui al 2° e 3° punto all’ordine del
giorno in parte ordinaria, ai sensi dell’articolo 123-ter
del TUF in conformità all’articolo 84-quater del Regolamento
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Emittenti e all’articolo 6 del Codice di Autodisciplina;
- la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sulla nomina del Consiglio di Amministrazione e
determinazione dei relativi compensi di cui al 4° punto
all’ordine del giorno in parte ordinaria, nonché le liste
dei candidati alla carica di Consigliere di amministrazione
di Ascopiave S.p.A.;
- la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sulla nomina del Collegio sindacale e determinazione dei
relativi compensi di cui al 5° punto all’ordine del giorno
in parte ordinaria, nonché le liste dei candidati alla
carica di componente del Collegio sindacale di Ascopiave
S.p.A.;
- la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sulla proposta di cui al punto 6° all’ordine del giorno in
parte ordinaria, con riferimento alle modifiche al “Piano di
incentivazione a lungo termine a base azionaria LTI
2018-2020”;
- la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sulla proposta, di cui al 7° punto all’ordine del giorno in
parte ordinaria, con riferimento all’autorizzazione
all’acquisto e disposizione di azioni proprie, redatta ai
sensi dell’art 125-ter del TUF e degli articoli 73 e 84-ter
del Regolamento Emittenti, previa revoca della precedente
autorizzazione deliberata dall'assemblea ordinaria degli
azionisti del 23 aprile 2019.
Il Presidente informa, inoltre, che le proposte di delibera
sui suddetti punti all’ordine del giorno di codesta
Assemblea e le domande sarebbero dovute essere presentate
per iscritto dai Soci, nei termini e secondo le modalità
precisate nel comunicato stampa del 17 aprile 2020 avente a
oggetto “Precisazioni circa le modalità di svolgimento
dell’Assemblea Straordinaria e Ordinaria dei Soci”, messo a
disposizione del pubblico, ai sensi della disciplina
regolamentare applicabile, presso la sede sociale, presso
Borsa Italiana S.p.A., sul meccanismo di stoccaggio
autorizzato “eMarket STORAGE” (www.emarketstorage.com) di
Spafid Connect S.p.A., nonché sul sito internet
www.gruppoascopiave.it, nonché pubblicato per estratto sul
quotidiano “Il Giornale” in data 18 aprile 2020.
In particolare, informa che al fine di consentire a tutti
gli azionisti di conoscere con congruo anticipo le proposte
di deliberazione sulle materie all’ordine del giorno di
codesta Assemblea che siano state eventualmente presentate
dai soci ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 1, terzo
periodo, del TUF, la Società si è raccomandata di far
pervenire presso la sede sociale, ovvero trasmettere, tali
eventuali proposte via posta elettronica certificata
all’indirizzo ascopiave@pec.ascocert.it, entro 15 giorni
prima dell’Assemblea (ossia entro il 14 maggio 2020).
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La Società ha provveduto a pubblicare sul proprio sito
internet www.gruppoascopiave.it le proposte di deliberazione
pervenute entro il suddetto termine del 14 maggio 2020.
Nello specifico, in data 30 marzo 2020 il socio Asco Holding
S.p.A. ha presentato la richiesta di integrazione
dell’ordine del giorno mediante inserimento del nuovo punto
all’ordine del giorno in parte straordinaria “Modifica
dell’art. 3 (Durata) dello Statuto sociale” e in data 13
maggio 2020 i Soci Proponenti hanno fatto pervenire le
summenzionate otto proposte di deliberazione sulle materie
all’ordine del giorno, presentate ai sensi dell’articolo
126-bis, comma 1, terzo periodo, del TUF, relative, in
particolare, al punto 2 all’ordine del giorno in parte
straordinaria e ai punti 4 e 5 all’ordine del giorno in
parte ordinaria.
Inoltre, continua il Presidente, ai sensi dell'articolo
127-ter del TUF, coloro cui spetta il diritto di voto
possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno,
anche prima dell’Assemblea. Al riguardo, in adesione alla
Comunicazione Consob del 10 aprile 2020, n. 3, come indicato
nel comunicato stampa del 17 aprile 2020, la Società si è
raccomandata di far pervenire tali domande entro la fine del
settimo giorno di borsa aperta precedente la data fissata
per codesta Assemblea (ossia entro il 20 maggio 2020).
Alle domande che sono state poste dai soci prima
dell’Assemblea ai sensi dell’articolo 127-ter del TUF, con
le modalità e i termini indicati nel comunicato stampa del
17 aprile 2020, è stata data evasione mediante
pubblicazione, in data 16 maggio 2020, delle domande e, in
data 22 maggio 2020, delle relative risposte sul proprio
sito internet www.gruppoascopiave.it, come indicato nel
suddetto comunicato.
Il Presidente rammenta che, per quanto non modificato dal
comunicato stampa del 17 aprile 2020, si rinvia alle altre
informazioni contenute nell’avviso di convocazione e nei
successivi avvisi di rettifica e integrazione pubblicati
dalla Società, rispettivamente, in data 20 marzo 2020 e 8
aprile 2020, con le modalità e nei termini di legge e
regolamentari applicabili.
Informa, infine, che sul sito internet della Società
www.gruppoascopiave.it sono stati altresì pubblicati i
seguenti documenti, in adempimento alla disciplina di
riferimento:
- il verbale del Consiglio di Amministrazione del 20 marzo
2020, unitamente allo Statuto sociale aggiornato, relativo
alla modifica degli articoli 15 e 22 dello Statuto sociale,
in adeguamento alle nuove disposizioni di legge in materia
di quote di genere nella composizione degli organi sociali
introdotte dalla Legge n. 160 del 27 dicembre 2019;
- lo Statuto sociale aggiornato in data 20 marzo 2020, con
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evidenza delle modifiche rispetto alla precedente versione
dello Statuto del 23 aprile 2019;
- il Documento Informativo aggiornato e redatto ai sensi
dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti e secondo lo
Schema n. 7 dell’Allegato 3A al Regolamento Emittenti (con
riferimento alla proposta di cui al punto 6° all’ordine del
giorno in parte ordinaria, modifiche al “Piano di
incentivazione a lungo termine a base azionaria LTI
2018-2020”;
- le liste presentate per la nomina del nuovo Consiglio di
Amministrazione e del nuovo Collegio sindacale.
La documentazione relativa ai diversi argomenti posti
all’ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti
pubblicitari previsti dal TUF, dal Regolamento Emittenti e
dal Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa
Italiana S.p.A. ed è stata messa a disposizione del pubblico
presso la sede legale della Società, presso Borsa Italiana
S.p.A., sul meccanismo di diffusione e stoccaggio “eMarket
SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A. e sul sito
internet www.gruppoascopiave.it.
Il Presidente dà atto che, agli effetti dei quorum
costitutivi e deliberativi, l'attuale capitale sociale della
Società è pari a euro 234.411.575,00 ed è rappresentato da
n. 234.411.575 azioni ordinarie del valore nominale di Euro
1,00 ciascuna.
Il Presidente dà, quindi, atto che, in ottemperanza delle
vigenti disposizioni in tema di contenimento del contagio da
COVID-19 (in particolare ai sensi dell’articolo 106, commi 2
e 4, del D.L. n. 18/2020 come convertito in legge dalla L.
n. 27/2020) e in linea con quanto comunicato al pubblico nel
comunicato stampa avente ad oggetto “Precisazioni circa le
modalità di svolgimento dell’Assemblea Straordinaria e
Ordinaria dei Soci” messo a disposizione del pubblico,
presso la sede sociale, presso Borsa Italiana S.p.A. e
diffuso e stoccato nel sistema “eMarket SDIR-eMarket
Storage” di Spafid Connect S.p.A., nonché pubblicato sul
sito internet www.gruppoascopiave.it e pubblicato per
estratto sul quotidiano “Il Giornale” in data 18 aprile
2020, l’Assemblea si svolgerà con l’intervento, per le
persone ammesse, esclusivamente mediante mezzi di
telecomunicazione che garantiranno l’identificazione dei
partecipanti, la loro partecipazione, senza in ogni caso la
necessità che si trovino nel medesimo luogo il presidente e
il segretario verbalizzante.
In particolare il Presidente precisa che la partecipazione
degli amministratori, dei sindaci, del Rappresentante
Designato, del segretario della riunione assembleare e dei
rappresentanti della società di revisione avverrà
esclusivamente mediante l’utilizzo di sistemi di
collegamento a distanza.
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Il Presidente conferma che non sono previste procedure di
voto per corrispondenza o con mezzi elettronici.
Ai sensi dell’articolo 106, comma 4, del D.L. n. 18/2020,
l’intervento in Assemblea di coloro ai quali spetta il
diritto di voto avverrà esclusivamente per il tramite del
Rappresentante Designato che è stato individuato nella
Spafid ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF e
dell’articolo 11 dello Statuto sociale di Ascopiave, a cui
doveva essere conferita delega, con le modalità e alle
condizioni di seguito indicate.
Le istruzioni per la partecipazione all’Assemblea mediante
mezzi di telecomunicazione sono state rese note dalla
Società a Spafid, agli amministratori e sindaci, nonché agli
altri legittimati all’intervento, diversi da coloro ai quali
spetta il diritto di voto.
Resta in ogni caso escluso l’accesso ai locali assembleari
da parte dei soci o delegati diversi da Spafid.
Il Presidente dichiara che la documentazione raccolta ai
predetti fini è conservata agli atti della Società.
Il Presidente, quindi, a fini di completezza, riassume le
informazioni inerenti il conferimento della delega al
Rappresentante Designato, in particolare le modalità
previste per i soci per l’ottenimento della rappresentanza
nell’odierna Assemblea, comunicate al pubblico nell’avviso
di rettifica dell’8 aprile 2020 e nel comunicato stampa del
17 aprile 2020 in considerazione della gestione atipica
causata dall’emergenza sanitaria COVID-19.
In conformità con quanto previsto all'articolo 106, comma 4,
D.L. n. 18/2020, coloro ai quali spetta il diritto di voto,
qualora avessero voluto intervenire all’Assemblea, avrebbero
dovuto, in alternativa:
(i) farsi rappresentare ai sensi dell’articolo 135-novies
del TUF - mediante delega e/o subdelega contenente
istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte
all’ordine del giorno - da Spafid, quale Rappresentante
Designato dalla Società ai sensi dell’articolo 135-undecies
del TUF e dell’articolo 11 dello Statuto sociale di
Ascopiave.
A tal fine, era disponibile il modulo di delega reperibile
sul sito internet della Società all’indirizzo
www.gruppoascopiave.it (Sezione “Assemblea del 29 maggio
2020”), come successivamente integrato a seguito della
presentazione da parte dei Soci Proponenti delle nuove
proposte di delibera ai sensi dell’articolo 126-bis del TUF.
Si ricorda che la delega poteva essere conferita con
documento cartaceo sottoscritto con firma autografa o anche
con documento informatico sottoscritto in forma elettronica
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 135-novies, comma
6, del TUF. Per la notifica delle deleghe/sub-deleghe, anche
in via elettronica, dovevano essere seguite le modalità
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riportate nel modulo di delega.
La delega sarebbe dovuta pervenire all'indirizzo di posta
certificata assemblee@pec.spafid.it entro le ore 18:00 del
giorno precedente l’Assemblea e, comunque, prima
dell’apertura dei lavori assembleari.
Entro il suddetto termine la delega e le istruzioni di voto
potevano essere revocate;
(ii) conferire, ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF,
senza spese a carico del delegante salvo le spese di
trasmissione, delega con istruzioni di voto su tutte o
alcune delle proposte all’ordine del giorno a Spafid, quale
Rappresentate Designato dalla Società ai sensi dell’articolo
135-undecies del TUF e dell’articolo 11 dello Statuto
sociale di Ascopiave.
La delega doveva contenere le istruzioni di voto su tutte o
su alcune delle proposte all’ordine del giorno e aveva
effetto per le sole proposte in relazione alle quali fossero
state conferite istruzioni di voto.
La delega avrebbe dovuto essere conferita, nel rispetto
delle indicazioni per la compilazione e trasmissione,
mediante la sottoscrizione dello specifico modulo di delega
disponibile, presso la sede sociale e sul sito internet
della Società all’indirizzo www.gruppoascopiave.it.
La delega sarebbe dovuta pervenire, in originale al predetto
Rappresentante Designato, unitamente alla copia di un
documento di identità del socio delegante avente validità
corrente o, qualora il socio delegante fosse stata una
persona giuridica, del legale rappresentante pro tempore
ovvero di altro soggetto munito di idonei poteri, unitamente
a documentazione idonea ad attestarne qualifica e poteri,
entro la fine del secondo giorno di mercato aperto
precedente la data fissata per l’Assemblea in seconda
convocazione (ossia entro le ore 23:59 del 27 maggio 2020)
all’indirizzo di posta certificata assemblee@pec.spafid.it
indicando nell’oggetto “Delega RD Assemblea Ascopiave 2020”
e/o mediante corriere/ raccomandata A/R al seguente
indirizzo: Spafid S.p.A., Foro Buonaparte, 10 – 20121
Milano, Rif. “Delega RD Assemblea Ascopiave 2020”.
L'invio al predetto indirizzo di posta elettronica
certificata della delega, sottoscritta con firma digitale ai
sensi della normativa vigente, soddisfava il requisito della
forma scritta.
La delega e le istruzioni di voto erano revocabili entro la
fine del secondo giorno di mercato aperto precedente la data
fissata per l’Assemblea (i.e. entro le ore 23:59 del 27
maggio 2020) con le modalità sopra indicate.
Il Presidente precisa che le azioni per le quali è stata
conferita la delega, anche parziale, sono computate ai fini
della regolare costituzione dell’Assemblea; in relazione
alle proposte per le quali non siano state conferite
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istruzioni di voto, le azioni non sono computate ai fini del
calcolo della maggioranza e della quota di capitale
richiesta per l’approvazione delle delibere.
Per eventuali chiarimenti inerenti al conferimento della
delega al Rappresentante Designato (e in particolare circa
la compilazione del modulo di delega e delle istruzioni di
voto e la loro trasmissione) era possibile contattare Spafid
via e-mail all’indirizzo confidential@spafid.it o al
seguente numero telefonico (+39) 0280687331 (nei giorni
d’ufficio aperti, dalle 9:00 alle 17:00).
Il Presidente dà atto che, in questo momento, alle ore 15.48
sono presenti per delega al Rappresentante Designato Spafid
n. 159 portatori di azioni ordinarie rappresentanti
complessivamente n. 177.301.187 azioni ordinarie, pari a
Euro 177.301.187,00 che, rispetto alle n. 234.411.575 azioni
ordinarie con diritto di voto nelle assemblee della Società
in circolazione, rappresentano il 75,637% del capitale
sociale pari a Euro 234.411.575,00, come risulta dal foglio
presenze che si allega al presente atto sub A), affinché ne
formi parte integrante.
Il Presidente dà, altresì, atto che:
- sono presenti, oltre al sottoscritto, in audio/video
conferenza gli amministratori della Società, i signori:
* Antonella Lillo;
* Greta Pietrobon;
- hanno giustificato la loro assenza i restanti consiglieri;
- sono presenti collegati in audio/video conferenza i
sindaci effettivi, i signori:
* Antonio Schiro, Presidente del Collegio Sindacale;
* Luca Biancolin;
* Roberta Marcolin.
Il Presidente informa, inoltre, che sarà allegato al verbale
dell’Assemblea:
(i) l’elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, per
delega ex articolo 135-novies del TUF o ex articolo
135-undecies del TUF al Rappresentante Designato, con
indicazione del numero delle rispettive azioni, degli
eventuali soggetti votanti in qualità di creditori
pignoratizi, riportatori e usufruttuari; e
(ii) i nominativi dei soggetti che hanno espresso voto
contrario, si sono astenuti e il relativo numero di azioni
possedute.
Il Presidente, dichiara, quindi, l’Assemblea straordinaria e
ordinaria validamente costituita in seconda convocazione ai
sensi dell'articolo 2369 del codice civile e dell’articolo
13 dello Statuto sociale, essendo andata deserta la prima
convocazione in data 29 aprile 2020.
Ai sensi del secondo comma dell'articolo 12 dello Statuto
sociale e dell'articolo 10 del regolamento assembleare, il
Presidente chiama me notaio a fungere da segretario di
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codesta Assemblea straordinaria e ordinaria e a redigere il
verbale dei lavori assembleari.
Il Presidente, prima di iniziare la trattazione degli
argomenti all’ordine del giorno di codesta Assemblea,
comunica che partecipano al capitale sociale della Società
in misura superiore al 3% del capitale stesso, secondo le
risultanze del libro soci aggiornato alla data odierna,
integrato dalle comunicazioni ricevute ex articolo 120 del
TUF nonché dalle comunicazioni degli intermediari effettuate
ai sensi dell’articolo 83-sexies del TUF in vista
dell’odierna Assemblea, nonché in ragione dei patti
parasociali tra azionisti comunicati in data 18 marzo 2020,
in data 8 aprile 2020 e in data 26 maggio 2020 ad Ascopiave
ai sensi dell’articolo 122, comma 1, del TUF e pubblicati
per estratto a cura dei sottoscrittori dei patti sul
quotidiano nazionale “Italia Oggi”, rispettivamente, in data
18 marzo 2020, in data 8 aprile 2020 e in data 27 maggio
2020, i seguenti soci:
- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n.
121.994.222 azioni ordinarie, pari al 52,043% del capitale
sociale;
- Ascopiave S.p.A., titolare direttamente di n. 11.994.605
azioni ordinarie pari al 5,117%;
- ASM Rovigo S.p.A., titolare di complessive n. 10.311.284
azioni ordinarie, pari al 4,399% del capitale sociale;
- Anita S.r.l., titolare di complessive n. 7.149.505 azioni
ordinarie, pari al 3,050% del capitale sociale;
- i seguenti soci aderenti al patto parasociale comunicato
ad Ascopiave in data 18 marzo 2020, titolari di complessive
n. 13.909.426 azioni ordinarie Ascopiave, pari al 5,934% del
capitale sociale, così suddivise:
* Comune di Spresiano 1,625%;
* Comune di Trevignano 0,147%;
* Comune di Giavera del Montello 0,975%;
* Comune di Mareno di Piave 1,476%;
* Comune di Pieve di Soligo 0,074%;
* Comune di Segusino 0,813%;
* Comune di Follina 0,813%;
* Comune di Riese Pio X 0,011%;
- i seguenti soci aderenti all’accordo parasociale
comunicato ad Ascopiave in data 8 aprile 2020, titolari di
complessive n. 21.058.931 azioni ordinarie Ascopiave, pari
all’8,984% del capitale sociale, così suddivise:
* Comune di Spresiano 1,625%;
* Comune di Trevignano 0,147%;
* Comune di Giavera del Montello 0,975%;
* Comune di Mareno di Piave 1,476%;
* Comune di Pieve di Soligo 0,074%;
* Comune di Segusino 0,813%;
* Comune di Follina 0,813%;
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* Comune di Riese Pio X 0,011%;
* Anita S.r.l. 3,050%;
in relazione al quale, secondo quanto noto alla Società
sulla base del contenuto delle informazioni essenziali
pubblicate dai soci paciscenti ai sensi di legge, in data 5
aprile 2020, Anita S.r.l. ha comunicato al Comune di
Spresiano che non avrebbe dato esecuzione all’accordo
raggiunto in ordine al rinnovo delle cariche sociali di
Ascopiave S.p.A.;
- i seguenti soci aderenti al patto parasociale comunicato
ad Ascopiave in data 26 maggio 2020, titolari di complessive
n. 20.910.959 azioni ordinarie Ascopiave, pari all’8,922%
del capitale sociale, così suddivise:
* Comune di Maser 0,042%;
* Comune di Caerano di San Marco 0,390%;
* Comune di Cavaso del Tomba 0,397%;
* Comune di Possagno 0,082%;
* Comune di Pieve del Grappa 1,649%;
* Comune di Vittorio Veneto 0,141%;
* Comune di Cison di Valmarino 0,813%;
* Comune di Meolo 0,151%;
* ASM Rovigo S.p.A. 4,399%;
* Comune di Carbonera 0,751%;
* Comune di Istrana 0,107%.
Il Presidente, informato dal Rappresentante Designato,
comunica che sono presenti tutti i soci che partecipano in
misura superiore al 3% al capitale sociale, fatta eccezione
per il socio A2A S.p.A.
Al riguardo, il Presidente comunica che, ai sensi
dall’articolo 122 del TUF, Ascopiave ha ricevuto informativa
in merito:
(i) alla sottoscrizione, in data 16 marzo 2020, di un patto
Parasociale tra alcuni Comuni soci, che, inter alia, regola
l’esercizio del diritto di voto nell’Assemblea dei soci di
Ascopiave per l’intera durata del patto (i.e. fino al terzo
anno successivo alla data di sottoscrizione). Nello
specifico, i soci aderenti a tale patto sono 8 Comuni che
conferiscono al sindacato di voto tutte le azioni ordinarie
Ascopiave detenute durante il periodo di vigenza del patto,
attualmente rappresentative del 5,934% del capitale sociale
di Ascopiave:
* Comune di Spresiano (C.F. 00360180269), con sede in Piazza
Luciano Rigo, 10 – 31027 Spresiano (TV);
* Comune di Trevignano (C.F. 83001370267), con sede in
Piazza Municipio 6 – 31040 Trevignano (TV);
* Comune di Giavera del Montello (C.F. 01475140263), con
sede in Piazza Donatori del Sangue, 6 – 31040 Giavera del
Montello (TV);
* Comune di Mareno di Piave (C.F. 82006050262), con sede in
Piazza Municipio, 13 – 31010 Mareno di Piave (TV);
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* Comune di Pieve di Soligo (C.F. 00445940265), con sede in
Via Ettore Majorana, 186 – 31053 Pieve di Soligo (TV);
* Comune di Segusino (C.F. 83003610264), con sede in Corte
Finadri, 1 – 31040 Segusino (TV);
* Comune di Follina (C.F. 84000810261), con in Via
Sanavalle, 14 – 31051 Follina (TV);
* Comune di Riese Pio X (C.F. 81002490266), con sede in Via
Giuseppe Sarto, 31 – 31039 Riese Pio X (TV).
Nessuno degli Aderenti esercita in virtù del Patto il
controllo su Ascopiave S.p.A. ai sensi dell’articolo 93 del
TUF. Il patto è riconducibile ad un sindacato di voto con
cui gli aderenti hanno inteso regolare l’esercizio del
diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie di
Ascopiave S.p.A. al fine di esprimere in maniera univoca e
coerente il proprio voto nelle assemblee della Società;
(ii) al raggiungimento di un accordo, in data 5 aprile 2020,
tra la totalità dei summenzionati Comuni e Anita S.r.l. -
titolari di una partecipazione complessivamente
rappresentativa dell’8,984% del capitale sociale della
Società - avente a oggetto la presentazione e il successivo
voto favorevole in Assemblea di liste di candidati
concordate tra i suddetti azionisti per partecipare alle
elezioni dei membri degli organi sociali, oggetto dei punti
4 e 5 all’ordine del giorno in parte ordinaria dell’odierna
Assemblea. Tale accordo ha, pertanto, natura transitoria ed
è riconducibile a un sindacato di voto. Al riguardo, secondo
quanto noto alla Società sulla base del contenuto delle
informazioni essenziali pubblicate dai soci paciscenti ai
sensi di legge, in data 5 aprile 2020, Anita S.r.l. ha
comunicato al Comune di Spresiano che non avrebbe dato
esecuzione all’accordo raggiunto in ordine al rinnovo delle
cariche sociali di Ascopiave S.p.A.;
(iii) alla sottoscrizione, in data 26 maggio 2020, di un
patto Parasociale tra ASM Rovigo S.p.A. e alcuni Comuni
soci, avente a oggetto l’impegno a consultarsi e a
concordare l’espressione in Assemblea di voto favorevole ad
una lista di candidati alle elezioni dei membri del
Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A. e ad una
lista di candidati alle elezioni dei Sindaci effettivi e
supplenti membri del Collegio sindacale della stessa
Ascopiave S.p.A., oggetto dei punti 4 e 5 all’ordine del
giorno in parte ordinaria dell’odierna Assemblea. Tale patto
ha, pertanto, natura transitoria ed è riconducibile a un
sindacato di voto. Nello specifico, i soci aderenti a tale
patto sono ASM Rovigo S.p.A. e 10 Comuni che conferiscono al
sindacato di voto tutte le azioni ordinarie Ascopiave
detenute nel capitale sociale della stessa, rappresentative
dell’8,922% del capitale:
* Comune di Maser (C.F. 83002690267), con sede in Piazzale
Municipio n. 1, Maser (TV);
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* Comune di Caerano di San Marco (C.F. 83002310262), con
sede in Piazza della Repubblica n. 1, Caerano di San Marco
(TV);
* Comune di Cavaso del Tomba (C.F. 83002990261), con sede in
via S. Pio X n. 4, Cavaso del Tomba (TV);
* Comune di Possagno (C.F. 83002990261), con sede in via
Canova n. 70, Possagno (TV);
* Comune di Pieve del Grappa (C.F. 92045530265), con sede in
via IV Novembre n. 3 loc. Crespano del Grappa, Pieve del
Grappa (TV);
* Comune di Vittorio Veneto (C.F. 00486620263), con sede in
Piazza del Popolo n. 14, Vittorio Veneto (TV);
* Comune di Cison di Valmarino (C.F. 84000750269), con sede
in Piazza Roma n. 1, Cison di Valmarino (TV);
* Comune di Meolo (C.F. 93001510275), con sede in Piazza
Martiri della Libertà n.1, Meolo (VE);
* ASM Rovigo S.p.A. (C.F. 01037490297), con sede in Rovigo
via D. Alighieri n. 4 – 45100 Rovigo;
* Comune di Carbonera (C.F. 80006890265), con sede in via
Roma n. 27, Carbonera (TV);
* Comune di Istrana (C.F. 80008050264), con sede in via S.
Pio X n. 15, Istrana (TV).
Nessuno degli Aderenti esercita in virtù del Patto il
controllo su Ascopiave S.p.A. ai sensi dell’articolo 93 del
TUF.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a
comunicare l’eventuale esistenza di altri patti parasociali
di cui all’articolo 122 del TUF oltre a quelli sopra
indicati.
Il Rappresentante Designato rende noto che non è stata
comunicata l'esistenza di altri patti parasociali.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato a far
presente per conto degli azionisti l’eventuale carenza di
legittimazione al voto ai sensi delle vigenti disposizioni
di legge e ricorda che, in relazione alle azioni per le
quali non può essere esercitato il diritto di voto, nonché
alle azioni per le quali il diritto di voto non viene
esercitato a seguito della dichiarazione del socio
rappresentato da Spafid di astenersi per conflitto di
interessi, si applicano, ai fini del calcolo dei quorum
costitutivi e deliberativi, le disposizioni di cui agli
articoli 2368, terzo comma, e 2357-ter, secondo comma, del
codice civile.
Il Rappresentante Designato comunica che non sussistono casi
di carenza di legittimazione al voto ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
Informa, inoltre, i presenti che ai sensi dell’articolo
2357-ter del codice civile, il diritto di voto relativo alle
n. 11.994.605 azioni proprie detenute dalla Società è
sospeso sino a che queste resteranno di proprietà della
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stessa.
Il Presidente ricorda che, in conformità all’articolo 4 del
regolamento assembleare, sono ammessi ad assistere allo
svolgimento dei lavori assembleari, quali semplici uditori
senza diritto di voto o di intervento, collegati in
audio/video conferenza:
- dipendenti della Società;
- rappresentanti della Società di revisione;
- consulenti vari;
- esponenti di Community.
In conformità all’articolo 6 del regolamento assembleare, il
Presidente invita il Rappresentante Designato, nonché gli
invitati presenti in audio/video conferenza a non utilizzare
strumenti di registrazione di qualsiasi genere, e congegni
similari, senza preventiva specifica autorizzazione del
Presidente per registrare l’odierna Assemblea.
Precisa, inoltre, che tutti i documenti sopra menzionati
sono stati resi disponibili al pubblico, anche presso la
sede legale, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo
di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage” all’indirizzo
www.emarketstorage.com.
Dal momento che la documentazione inerente tutti i punti
all’ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti
pubblicitari sopra ricordati ed è a disposizione di tutti
gli intervenuti, propone sin da ora, a valere su tutti i
punti all’ordine del giorno, di ometterne la lettura
integrale, limitando la stessa alle proposte di delibera
contenute nelle Relazioni illustrative del Consiglio di
Amministrazione ovvero nelle relazioni dei soci che hanno
formulato proposte di delibera, a seconda dei casi.
Dà atto che nessuno si oppone.
Ricorda ai signori soci che le singole votazioni avranno
tutte luogo a mezzo del Rappresentante Designato, al quale
il Presidente chiederà di volta in volta l’esito di ciascuna
votazione, riservandosi anche di richiedere al medesimo
Rappresentante Designato la declinazione di generalità per
completezza di informazioni e migliore rendicontazione del
voto.
Poiché non potrà cambiare l’affluenza dei soci nel corso
dello svolgimento dell’Assemblea stanti le particolari
modalità di svolgimento della stessa con deleghe al
Rappresentante Designato, come sopra specificato, comunica
che il capitale presente all’inizio della presente assemblea
sarà il medesimo che sarà presente al termine della stessa,
per cui non aggiornerà questo dato prima di ogni votazione.
Informa che, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento Europeo e del Consiglio (il c.d. “GDPR”) i dati
dei partecipanti all’Assemblea vengono raccolti e trattati
dalla Società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli
adempimenti assembleari e societari previsti dalla normativa
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vigente.
Il Presidente, avendo compiuto gli adempimenti preliminari,
passa alla trattazione del primo argomento all'ordine del
giorno in parte straordinaria di codesta Assemblea:
1. Proposta di modifica dell’articolo 3 (Durata) dello
Statuto sociale, su richiesta del socio Asco Holding S.p.A.;
deliberazioni inerenti e conseguenti.
In data 30 marzo 2020, il socio Asco Holding S.p.A. (“Asco
Holding”), titolare di una partecipazione pari al 52,043%
del capitale di Ascopiave, ha richiesto, ai sensi
dell’articolo 126-bis del TUF, che l’ordine del giorno di
codesta Assemblea fosse integrato con l’aggiunta di un
argomento da sottoporre all’Assemblea odierna in sede
straordinaria: “Modifica dell’articolo 3 (Durata) dello
Statuto sociale”.
A corredo della suddetta richiesta di integrazione, il socio
Asco Holding ha predisposto, in conformità all’articolo
126-bis, quarto comma, del TUF, una relazione che riporta la
motivazione della proposta di integrazione. I suddetti
documenti sono stati messi a disposizione dei soci dalla
Società in data 8 aprile 2020, con le modalità previste
dalla disciplina regolamentare applicabile, e consultabili
sul sito internet di Ascopiave (www.gruppoascopiave.it) nel
rispetto del termine di 21 (ventuno) giorni anteriori alla
data prevista per la prima convocazione dell’Assemblea
chiamata ad approvare le predette modifiche statutarie (29
aprile 2020).
Il Presidente informa, in particolare, che in tale relazione
viene proposto che l’Assemblea, in parte straordinaria,
deliberi la proroga del termine di durata della Società,
estendendolo dal 2030 al 2060, in considerazione del fatto
che l’attuale termine (2030) è in prossimità di scadenza e
tenuto conto che l’ambito di business in cui opera la
Società è caratterizzato dall’instaurazione di impegni
contrattuali e rapporti giuridici di durata anche ultra
decennale (a titolo esemplificativo e non esaustivo, i
rapporti concessori per la distribuzione del gas).
Ai sensi dell’articolo 126-bis, comma quarto, del TUF, il
Consiglio di Amministrazione di Ascopiave ha precedentemente
espresso in data 6 aprile 2020 una valutazione favorevole in
relazione alla richiesta di integrazione, approvando la
suddetta integrazione dell’ordine del giorno in parte
straordinaria e, per l’effetto, la rinumerazione dei punti
stessi all’ordine del giorno. Ad avviso del Consiglio,
inoltre, la modifica proposta da Asco Holding allineerebbe
la durata della Società a quanto tipicamente previsto dagli
statuti delle utilities quotate.
Il Presidente informa, altresì, che la Relazione del
Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A., di cui
all’articolo 125-ter del TUF, come successivamente
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modificato e integrato, relativa al punto 1 in parte
straordinaria, con riferimento alla proposta di modifica
dell’articolo 3 dello Statuto sociale, su richiesta del
socio Asco Holding, è stata messa a disposizione del
pubblico, ai sensi della disciplina regolamentare
applicabile, presso la sede sociale, presso Borsa Italiana
S.p.A., sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket
STORAGE” (www.emarketstorage.com) di Spafid Connect S.p.A.,
nonché sul sito internet www.gruppoascopiave.it.
Qualora la proposta di cui alla richiesta di integrazione
del socio Asco Holding sia approvata, sarà necessario
procedere alla modifica dell’articolo 3 dello Statuto.
Il Presidente dà, quindi, lettura del testo della delibera
proposto dal Consiglio di Amministrazione:
“L’Assemblea straordinaria di Ascopiave S.p.A., (“Società”),
preso atto della relazione illustrativa predisposta dal
socio Asco Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 126-bis del
D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e delle proposte di
delibera ivi contenute, nonché delle osservazioni formulate
dal Consiglio di amministrazione nella relazione
illustrativa degli amministratori messa a disposizione del
pubblico ai sensi dell’articolo 72 del Regolamento Emittenti
e in conformità con l’Allegato 3A del Regolamento Emittenti
(la “Relazione”), con riferimento al primo punto all’ordine
del giorno in parte straordinaria

delibera
1. di approvare la modifica dell’articolo 3 (Durata) dello
Statuto, secondo quanto proposto dal socio Asco Holding
S.p.A., come analiticamente indicato nella relazione
illustrativa predisposta dal socio Asco Holding S.p.A. ai
sensi dell’art. 126-bis del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio
1998, e quindi di prorogare la durata della Società dal 2030
al 2060;
2. di conferire al Consiglio di amministrazione, con facoltà
di avvalersi in tutto o in parte di procuratori speciali,
tutti i poteri occorrenti per provvedere a quanto necessario
per l’esecuzione della delibera che precede e per
l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e
regolamentari, ivi inclusi, in particolare, l’adempimento di
ogni formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta
nel Registro delle Imprese a norma dell’articolo 2436 del
codice civile, la facoltà di apportare alla medesima
delibera, alla predetta Relazione e allo statuto tutte le
modifiche e/o integrazioni non sostanziali eventualmente
richieste dalle autorità competenti o dal notaio, o comunque
ritenute utili od opportune.”
La modifica proposta non integra nessuna delle fattispecie
inderogabili di recesso di cui all’articolo 2437, comma 1,
del codice civile. Ai sensi dell’articolo 9.1 dello Statuto,
si ritiene pertanto non sussistente il diritto di recesso
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per gli azionisti che non concorrano all’approvazione della
delibera.
Il Presidente dà inizio alla votazione e chiede, all'uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 16.15.
Il Presidente, pertanto, mette in votazione, la proposta
formulata dal Consiglio di Amministrazione di Ascopiave
S.p.A. per la modifica dell’articolo 3 (Durata) dello
Statuto sociale, su richiesta del socio Asco Holding S.p.A.,
che è stata precedentemente illustrata e chiede, quindi, al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 152.682.586 azioni ordinarie, pari al
90,555% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,134%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 14.018.926 azioni ordinarie, pari
all'8,315% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,980%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub B) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Conclusa la trattazione del primo argomento all’ordine del
giorno di parte straordinaria, il Presidente passa quindi
alla trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno
di codesta Assemblea:
2. Proposta di modifica degli articoli 6 (Azioni), 14
(Composizione del Consiglio di Amministrazione), e 15
(Nomina del Consiglio di Amministrazione) dello Statuto
sociale ed inserimento del nuovo articolo 6-bis (Limite al
voto); deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente premette che, in relazione alla proposta di
modifica dell’articolo 6 dello Statuto sociale con
riferimento al meccanismo del c.d. voto maggiorato, ai sensi
dell’articolo 127-quinquies del TUF, la Società si è avvalsa
della possibilità di prevedere l’attribuzione di un voto

19



maggiorato “fino a un massimo di due voti, per ciascuna
azione appartenuta al medesimo soggetto, per un periodo
continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a decorrere
dalla data di iscrizione” in apposito elenco tenuto dalla
Società. Ove ritenuto opportuno, questo risulta essere uno
strumento di incentivazione per gli azionisti che abbiano
scelto di prediligere un investimento duraturo nella
Società, rafforzandone il ruolo nella governance attraverso
la maggiorazione del voto. Lo Statuto di Ascopiave prevede
nella versione vigente, dunque, che la maggiorazione dei
diritti di voto, nella misura di due voti per azione sia
attribuita al ricorrere delle seguenti due condizioni: (a)
il decorso del periodo minimo di 24 mesi dall’iscrizione
delle azioni nell’apposito elenco istituito dalla Società ai
sensi dell’articolo 127-quinquies, comma 2, del TUF, il cui
contenuto è regolato dall’articolo 143-quater del
Regolamento Emittenti (l’“Elenco Speciale”), e (b) l’invio
alla Società da parte dell’intermediario presso cui le
azioni sono depositate di una comunicazione, rilasciata su
richiesta del titolare, attestante il possesso azionario
alla data di decorso del suddetto periodo continuativo.
Con riferimento alla condizione sub lettera (b) che precede,
la Consob ha fornito, nella Comunicazione n. 0214548 del 18
aprile 2019, un’interpretazione dell’articolo 127-quinquies
del TUF secondo la quale la norma in oggetto non consente
all’autonomia statutaria di ampliare il novero dei
presupposti di attribuzione del voto maggiorato prevedendo
requisiti diversi o ulteriori rispetto alla sola
appartenenza delle azioni al medesimo soggetto per il
periodo continuativo ivi previsto. Alla luce di tale
interpretazione, secondo l’Autorità il riconoscimento del
beneficio della maggiorazione opererebbe, pertanto, in via
automatica (fatta salva la possibilità di rinuncia del
socio) senza presupporre, quale requisito di attribuzione
della maggiorazione di voto, un “atto di impulso” da parte
dell’azionista interessato (consistente, nella comunicazione
dell’intermediario richiesta dal socio, come attualmente
prevista ai sensi dell’articolo 6.6 dello Statuto).
Tanto premesso, il Consiglio di Amministrazione intende
proporre a codesta Assemblea di modificare la clausola dello
Statuto relativa alle condizioni di attribuzione della
maggiorazione del voto al solo fine di eliminare ogni
riferimento alla “comunicazione dell’intermediario su
richiesta dell’azionista” quale circostanza necessaria per
l’assegnazione del voto maggiorato, così prevedendo che
quest’ultima operi automaticamente al solo decorso del
possesso continuativo per il periodo minimo di 24
(ventiquattro) mesi dall’iscrizione nell’Elenco Speciale (e
fatta salva l’eventuale rinuncia da parte del socio
interessato).
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Per maggiori dettagli in merito alla proposta di modifica
dell’articolo 6 dello Statuto il Presidente rinvia al testo
della Sezione II.1 della Relazione illustrativa del
Consiglio di Amministrazione inerente il punto 2 all’ordine
del giorno in parte straordinaria che è stata messa a
disposizione del pubblico presso la sede legale della
Società, presso Borsa Italiana S.p.A., sul meccanismo di
diffusione e stoccaggio “eMarket SDIR-eMarket Storage” di
Spafid Connect S.p.A. e sul sito internet
www.gruppoascopiave.it.
Qualora quindi la proposta di cui alla Sezione II.1 della
Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
inerente il punto 2 all’ordine del giorno in parte
straordinaria dell'odierna Assemblea venisse approvata, sarà
necessario procedere alla modifica dell’articolo 6 dello
Statuto nei termini indicati nella suddetta relazione
illustrativa.
La modifica proposta non integra nessuna delle fattispecie
inderogabili di recesso di cui all’articolo 2437, comma 1,
del codice civile. Si ritiene pertanto non sussistente il
diritto di recesso per gli azionisti che non concorrano
all’approvazione della delibera avente ad oggetto tale
modifica.
Passando poi alla proposta di modifica statutaria relativa
all’introduzione di un limite all’esercizio del diritto di
voto mediante l’inserimento nello Statuto Sociale di un
nuovo articolo 6-bis, il Consiglio di Amministrazione del 20
marzo 2020 ha deliberato di sottoporre all’esame e
all’approvazione dell’Assemblea straordinaria l’introduzione
in Statuto di una clausola limitativa del diritto di voto
applicata agli azionisti che rispondano alla definizione di
“Operatori” e ai soggetti a essi correlati con conseguente
sospensione dei diritti di voto detenuti in misura eccedente
rispetto alla soglia del 5% dei diritti di voto
complessivamente esercitabili e impregiudicato l’esercizio
dei diritti patrimoniali e degli altri diritti
amministrativi connessi alla partecipazione di cui sia
titolare il soggetto che subisce il cosiddetto “tetto al
voto”. L’introduzione di un limite al voto rivolto non già
alla generalità dei soci, bensì a una categoria determinata
di azionisti, ossia gli Operatori e ai soggetti a essi
correlati, si interpreta in un’ottica di tutela
dell’interesse sociale da potenziali interessi in conflitto,
attraverso l’inserimento di uno strumento di articolazione
del diritto di voto espressamente consentito
dall’ordinamento. Si coglie, infatti, l’opportunità offerta
dalla legislazione vigente di ricorrere all’autonomia
statutaria per limitare l’influenza di alcuni azionisti. In
particolare, l’articolo 2351, comma 3, del codice civile,
applicabile anche alle società quotate a seguito del D.L. n.
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91/2014 (convertito con la L. n. 116/2014), stabilisce che
lo Statuto può prevedere che, in relazione alla quantità di
azioni possedute da uno stesso soggetto, il diritto di voto
sia limitato ad una misura massima (o disporne
scaglionamenti).
Come anticipato precedentemente, per ulteriori
approfondimenti e maggiori dettagli in merito alla proposta
di introduzione del nuovo articolo 6-bis dello Statuto
Sociale, il Presidente rinvia al testo della Sezione II.2
della relazione illustrativa resa disponibile al pubblico.
Qualora quindi la proposta di cui alla presente Sezione II.2
della Relazione Illustrativa sia approvata, sarà necessario
procedere all’introduzione dell’articolo 6-bis dello Statuto
nei termini indicati nella suddetta Relazione Illustrativa.
Il Presidente informa che, come illustrato nella predetta
Sezione II.2 della Relazione Illustrativa, la clausola
proposta di cui al nuovo articolo 6-bis dello Statuto,
inerente l’introduzione di un limite all’esercizio del
diritto di voto, assume rilevanza ai fini dell’articolo
2437, comma 1, lett. g), del codice civile, il quale
riconosce il diritto di recesso in relazione alle
deliberazioni riguardanti “le modificazioni dello Statuto
concernenti i diritti di voto o di partecipazione”. Pur
nell’incertezza interpretativa principalmente riconducibile
alla circostanza che non vi è nella compagine sociale alcun
azionista qualificabile come “Operatore” (o appartenente ad
un gruppo in cui vi sia un Operatore) titolare di una
partecipazione pari o superiore alla soglia del 5%, motivo
per cui all’introduzione della clausola non conseguirebbe
alcuna attuale ed effettiva esigenza di tutela nei confronti
dei soci (i quali non vedrebbero in concreto modificati i
propri diritti di voto e di partecipazione), il Consiglio di
Amministrazione ha preferito adottare un approccio più
prudente con riguardo al riconoscimento del diritto di
recesso: lo stesso ha ritenuto, infatti, di attribuire ai
titolari di azioni che non concorrano all’approvazione della
modifica statutaria avente ad oggetto l’inserimento
dell’articolo 6-bis dello Statuto il diritto di recedere per
tutte o parte delle azioni Ascopiave possedute (il “Diritto
di Recesso”).
Come illustrato nella Sezione II.2 della Relazione
Illustrativa, l’efficacia della delibera di cui al punto 2
all’ordine del giorno, con esclusivo riferimento
all’inserimento dell’articolo 6-bis, è soggetta alla
condizione che il numero delle azioni oggetto di “Diritto di
Recesso” che non siano state acquistate da soci o terzi
nell’ambito delle procedure di offerta in opzione,
dell’offerta in prelazione e dell’eventuale collocamento a
terzi previste dall’articolo 2437-bis e ss. del codice
civile, e che debbano pertanto essere acquistate dalla
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Società, sia inferiore al 5% del capitale sociale
(corrispondente ad un esborso a carico della Società
inferiore a Euro 45.771.201,21). Resta ferma la possibilità
per la Società di rinunciare a tale condizione entro 20
giorni lavorativi dalla data di chiusura del periodo di
offerta in opzione (ovvero, qualora la Società decida di
procedere al collocamento a terzi, entro 20 giorni
lavorativi dalla data di chiusura del periodo di
collocamento a terzi).
Come chiarito nella Relazione Illustrativa, qualora
l’esborso che dovrà essere sostenuto dalla Società per il
recesso superi il predetto importo (e la Società non rinunci
alla condizione entro il predetto termine), la delibera di
cui al punto 2 all’ordine del giorno in parte straordinaria
non sarà efficace con esclusivo riferimento all’inserimento
dell’articolo 6-bis, che non verrà pertanto incluso tra le
clausole dello Statuto, mentre le altre modifiche statutarie
di cui al presente punto 2 all’ordine del giorno di parte
straordinaria, ove approvate da codesta Assemblea,
continueranno ad essere pienamente efficaci.
La Società darà informazione circa l’avveramento o meno
della predetta condizione (o, in caso di mancato
avveramento, dell’eventuale rinuncia) a mezzo di un avviso
pubblicato sul sito internet della Società
(www.gruppoascopiave.it) secondo i termini e le modalità di
legge.
Il Presidente prosegue con l’elenco delle ulteriori
modifiche statutarie previste dal punto 2 all’ordine del
giorno in parte straordinaria.
Il Consiglio di Amministrazione ha formulato una proposta di
modifica statutaria relativa all’aumento del numero dei
membri del Consiglio di Amministrazione da sei a sette,
all’aumento da cinque a sei del numero di consiglieri tratti
dalla lista che ottiene il maggior numero di voti e
all’integrazione del meccanismo di sostituzione degli
amministratori.
Il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno proporre
l’incremento del numero dei consiglieri dagli attuali 6
(sei) a 7 (sette), provvedendo alle necessarie modifiche
statutarie, al fine di ampliare le competenze all’interno
del Consiglio stesso nonché al fine di arricchire la
dialettica all’interno dell’organo amministrativo in vista
di nuovi potenziali progetti strategici che la Società sarà
eventualmente chiamata ad affrontare, anche a seguito del
perfezionamento dell’operazione di partnership con Hera
S.p.A.
Tale proposta, oltre che essere coerente con la prassi delle
società di natura e dimensioni analoghe ad Ascopiave, è
altresì tesa a favorire il migliore funzionamento
dell’organo amministrativo in fase deliberativa, con
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l’obiettivo di limitare il ricorso alla previsione
statutaria del cd. “casting vote” del Presidente del
Consiglio di Amministrazione - ossia la prevalenza del voto
del Presidente in caso di parità di voti - dal momento che
il Consiglio di Amministrazione risulterà composto da un
numero dispari di membri.
Quanto al meccanismo di sostituzione degli amministratori,
come rammenterete, in data 20 marzo 2020, il Consiglio di
Amministrazione ha approvato, ai sensi dell’articolo 19
dello Statuto, l’adeguamento dell’articolo 15 alle nuove
disposizioni normative in materia di equilibrio tra generi
nella composizione degli organi sociali, proprio al fine di
allineare le previsioni statutarie con quanto previsto dalla
Legge 27 dicembre 2019, n. 160: tale legge ha modificato,
inter alia, l’articolo 147-ter del TUF, introducendo un
nuovo criterio di riparto, che si applica a decorrere dal
primo rinnovo degli organi di amministrazione successivo al
1 gennaio 2020, in forza del quale devono essere riservati
al genere meno rappresentato almeno i due quinti dei membri
effettivi dell’organo amministrativo, per sei mandati
consecutivi. Pertanto si propone di integrare la disciplina
di nomina degli amministratori introducendo una clausola che
consenta di far sì che la composizione del Consiglio di
Amministrazione sia sempre tale da garantire il rispetto
delle disposizioni vigenti in materia di equilibrio di
generi: in particolare, qualora non risultassero rispettate
le prescrizioni inerenti l’equilibrio tra generi, la nomina
degli amministratori mancanti sarà demandata all’Assemblea
che voterà con le modalità e maggioranze ordinarie, previa
presentazione di candidature di soggetti appartenenti al
genere meno rappresentato. Tale proposta è tesa a favorire
il migliore funzionamento dell’organo amministrativo in fase
deliberativa, dal momento che il Consiglio di
Amministrazione, ove così approvato dall’odierna Assemblea,
risulterà composto da un numero dispari di membri.
Le modifiche statutarie proposte dal Consiglio di
Amministrazione prevedono, dunque, una variazione degli
articoli 14 (con riferimento alla composizione del Consiglio
di Amministrazione) e 15 (con riferimento alla nomina del
Consiglio di Amministrazione) dello Statuto, al fine di
introdurre l’incremento del numero degli amministratori da 6
(sei) a 7 (sette) e di integrare il meccanismo di
sostituzione degli amministratori per garantire che la
composizione dell’organo amministrativo rispetti le
disposizioni, di volta in volta, vigenti in materia di
equilibrio tra generi.
Per maggiori dettagli in merito alla proposta di modifica
degli articoli 14 e 15 dello Statuto rinvia al testo della
Sezione II.3 della Relazione Illustrativa del Consiglio di
Amministrazione inerente il punto 2 all’ordine del giorno in
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parte straordinaria che è stata messa a disposizione del
pubblico presso la sede legale della Società, presso Borsa
Italiana S.p.A., sul meccanismo di diffusione e stoccaggio
“eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A. e
sul sito internet www.gruppoascopiave.it.
Qualora la proposta di cui alla Sezione II.3 della Relazione
Illustrativa sia approvata, sarà necessario procedere alla
modifica degli articoli 14 e 15 dello Statuto nei termini
indicati nella suddetta Relazione Illustrativa.
Il Presidente aggiunge che in data 13 maggio 2020 i Soci
Comune di Spresiano, Comune di Mareno Di Piave, Comune di
Giavera del Montello, Comune di Segusino, Comune di Follina,
Comune di Trevignano, Comune di Pieve di Soligo, Comune di
Riese Pio X, titolari complessivamente di una partecipazione
pari al 5,934% del capitale di Ascopiave, hanno presentato,
ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 1, terzo periodo, del
TUF, nuove proposte di delibera in relazione, tra l’altro,
alla modifica degli articoli 14 e 15 dello Statuto di cui al
presente punto all’ordine del giorno in parte straordinaria.
A corredo di tale richiesta di integrazione, i suddetti Soci
Proponenti hanno predisposto, in conformità all’articolo
126-bis, quarto comma, del TUF, una relazione che riassume
le motivazioni delle stesse, che è stata messa a
disposizione del pubblico in data 16 maggio 2020 sul sito
internet di Ascopiave (www.gruppoascopiave.it), allo scopo
di consentire a tutti i soci di prenderne visione, in
anticipo rispetto alla tempistica di pubblicazione resa nota
al mercato con il predetto comunicato del 17 aprile 2020
(ovverosia “in tempo utile prima della scadenza del termine
per conferire o revocare la delega e le istruzioni di voto
al Rappresentante Designato”).
Il Presidente informa, in particolare, che, con riferimento
al presente punto all’ordine del giorno, in tale relazione
viene proposto che l’Assemblea, in parte straordinaria,
deliberi:
- di approvare la modifica dell’articolo 14.2 mediante
l’introduzione di una clausola che preveda che l’Assemblea
possa determinare, ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma,
del codice civile un importo complessivo per la
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli
investiti di particolari cariche, e che, ove l’Assemblea si
avvalga di tale facoltà, il Consiglio di Amministrazione
dovrà rispettare tale importo nello stabilire, come previsto
dall’articolo 21 dello Statuto, la remunerazione degli
amministratori investiti di particolari cariche; ciò allo
scopo di consentire agli azionisti di esercitare il
controllo su tali remunerazioni, limitando la
discrezionalità del Consiglio di Amministrazione. Rimane
inteso che, non avendo il Consiglio di Amministrazione
presentato alcuna propria proposta di modifica all’articolo
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14.2 dello Statuto, è implicito che il Consiglio di
Amministrazione propone di mantenere la relativa previsione
invariata nella formulazione attualmente vigente;
- di approvare la modifica dell’articolo 14.1 riducendo il
numero dei consiglieri dagli attuali 6 (sei) a 5 (cinque) e
stabilendo in 4 (quattro) il numero dei consiglieri tratti
dalla lista che ottiene il maggior numero di voti; ciò sia
in quanto ritenuto dai Soci Proponenti numero sufficiente a
garantire un’ottimale governance, sia per evitare una
supposta diluizione del peso delle minoranze, sia per
garantire un risparmio di spesa sul “costo del Consiglio di
Amministrazione” (stimato dai Soci Proponenti in un importo
ricompreso tra 300.000 e 540.000 euro nel triennio).
Il Presidente procede quindi con la lettura separata delle
proposte di delibera formulate, rispettivamente, dal
Consiglio di Amministrazione e dai Soci Proponenti, in
merito al secondo punto all’ordine del giorno in parte
straordinaria, al fine di consentire l’esercizio del voto da
parte dei soci sulle une e sulle altre, previa
individuazione di quelle proposte che, per contenuto, si
pongono in via alternativa tra loro.
Il Presidente dà, quindi, lettura del testo della delibera
proposto dal Consiglio di Amministrazione nella menzionata
Relazione Illustrativa relativa alla proposta di modiche
statutarie:
“L’assemblea straordinaria di Ascopiave S.p.A. (“Società”),
vista la relazione illustrativa degli amministratori messa a
disposizione del pubblico ai sensi dell’articolo 72 del
Regolamento Emittenti e in conformità con l’Allegato 3A del
Regolamento Emittenti (la “Relazione”), con riferimento al
secondo punto all’ordine del giorno in parte straordinaria

delibera
1. di approvare la modifica degli articoli 6 (Azioni), 14
(Composizione del Consiglio di Amministrazione), e 15
(Nomina del Consiglio di Amministrazione) dello Statuto
sociale, secondo quanto proposto dal Consiglio di
Amministrazione;
2. di approvare l’inserimento del nuovo articolo 6-bis
(Limite al voto), secondo quanto proposto dal Consiglio di
Amministrazione, restando inteso che l’efficacia di tale
delibera sarà soggetta alla condizione che il numero delle
azioni oggetto di Diritto di Recesso che non siano state
acquistate da soci o terzi nell’ambito dell’Offerta in
Opzione, dell’Offerta in Prelazione e dell’eventuale
Collocamento a Terzi, e che debbano pertanto essere
acquistate dalla Società, sia inferiore al 5% del capitale
sociale (corrispondente ad un esborso a carico della Società
inferiore a Euro 45.771.201,21), ferma restando la
possibilità per la Società di rinunciare a tale condizione
entro 20 giorni lavorativi dalla data di chiusura del

26



periodo di Offerta in Opzione (ovvero, qualora la Società
decida di procedere al Collocamento a Terzi, entro 20 giorni
lavorativi dalla data di chiusura del periodo di
Collocamento a Terzi);
3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà
di avvalersi in tutto o in parte di procuratori speciali,
tutti i poteri occorrenti per provvedere a quanto necessario
per l’esecuzione della delibera che precede e per
l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e
regolamentari, ivi inclusi, in particolare, l’adempimento di
ogni formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta
nel Registro delle Imprese a norma dell’articolo 2436 del
codice civile, la facoltà di apportare alla medesima
delibera, alla predetta Relazione e allo statuto tutte le
modifiche e/o integrazioni non sostanziali eventualmente
richieste dalle autorità competenti o dal notaio, o comunque
ritenute utili od opportune, nonché ogni potere necessario
per provvedere allo svolgimento del procedimento volto alla
liquidazione delle azioni per le quali sia eventualmente
esercitato il diritto di recesso, ivi incluso, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, (i) definire termini e
modalità della procedura relativa all’esercizio del diritto
di recesso; e (ii) per quanto occorrer possa, con espressa
autorizzazione, ove esse non siano acquistate dai soci o dai
terzi in esito all’offerta prevista dall’articolo
2437-quater del codice civile, acquistare ed eventualmente
alienare le medesime, alle condizioni e nei termini
stabiliti dalla legge e in osservanza alle disposizioni
della Società di Gestione del Mercato."
Salvo per quanto espressamente indicato con esclusivo
riferimento alla proposta di inserimento del nuovo articolo
6-bis dello Statuto sociale, le restanti modifiche proposte
con il presente punto 2 all’ordine in parte straordinaria
non integrano nessuna delle fattispecie inderogabili di
recesso di cui all’articolo 2437, comma 1, del codice civile.
Ai sensi dell’articolo 9.1 dello Statuto, si ritiene
pertanto non sussistente il diritto di recesso per gli
azionisti che non concorrano all’approvazione della
delibera, salvo che con riferimento alla delibera avente a
oggetto l’inserimento del nuovo articolo 6-bis dello Statuto
sociale.
Il Presidente dà quindi lettura del testo della prima
delibera proposto dai Soci Proponenti:
“L’assemblea straordinaria di Ascopiave S.p.A., preso atto
della relazione illustrativa predisposta dai soci Comuni di
Spresiano, Mareno di Piave, Giavera del Montello, Segusino,
Follina, Trevignano, Pieve di Soligo, Riese Pio X, ai sensi
dell’art. 126-bis del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e
delle proposte di delibera ivi contenute, con riferimento al
secondo punto all’ordine del giorno in parte straordinaria
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DELIBERA
1) di approvare la modifica dell’articolo 14 dello Statuto,
secondo quanto proposto ai sensi dell’art. 126-bis del
D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 dai suddetti soci, e
quindi di inserire dopo il periodo “Gli amministratori
durano in carica tre esercizi e scadono alla data
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono
rieleggibili” il seguente periodo: “L’assemblea può
determinare, ai sensi dell’art. 2389, terzo comma, c.c. un
importo complessivo per la remunerazione di tutti gli
amministratori, inclusi quelli investiti di particolari
cariche. Ove l’assemblea si avvalga di tale facoltà, il
Consiglio di Amministrazione dovrà rispettare tale importo
nello stabilire, come previsto dall’art. 21 del presente
statuto, la remunerazione degli amministratori investiti di
particolari cariche”.
2) di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà
di avvalersi in tutto o in parte di procuratori speciali,
tutti i poteri occorrenti per provvedere a quanto necessario
per l’esecuzione della delibera che precede e per
l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e
regolamentari, ivi inclusi, in particolare, l’adempimento di
ogni formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta
nel Registro delle Imprese a norma dell’articolo 2436 del
codice civile, la facoltà di apportare alla medesima
delibera e allo statuto tutte le modifiche e/o integrazioni
non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità
competenti o dal notaio, o comunque ritenute utili od
opportune.”
Il Presidente dà quindi lettura del testo della seconda
delibera proposto dai Soci Proponenti:
“L’assemblea straordinaria di Ascopiave S.p.A., preso atto
della relazione illustrativa
predisposta dai soci Comuni di Spresiano, Mareno di Piave,
Giavera del Montello, Segusino, Follina, Trevignano, Pieve
di Soligo, Riese Pio X, ai sensi dell’art. 126-bis del
D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e delle proposte di
delibera ivi contenute, con riferimento al secondo punto
all’ordine del giorno in parte straordinaria

DELIBERA
• di approvare la parziale modifica dell’articolo 14.1 dello
Statuto, secondo quanto proposto ai sensi dell’art. 126-bis
del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 dai suddetti soci,
sostituendo l’attuale formulazione con la seguente “La
Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da cinque componenti, anche non soci”.
• di approvare la modifica dell’articolo 15.12 dello
Statuto, secondo quanto proposto ai sensi dell’art. 126-bis
del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 dai suddetti soci,
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sostituendo l’attuale formulazione con la seguente: “15.12
(…) all'elezione del Consiglio di Amministrazione si
procederà come segue: (i) dalla lista che avrà ottenuto il
maggior numero di voti saranno tratti e risulteranno eletti
amministratori, nell'ordine progressivo con il quale sono
indicati nella lista stessa, tutti i candidati sino a un
massimo di quattro, fatto salvo quanto di seguito previsto
per assicurare l'equilibrio tra generi nel rispetto delle
applicabili disposizioni di legge e di regolamento (…)”;
• di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà
di avvalersi in tutto o in parte di procuratori speciali,
tutti i poteri occorrenti per provvedere a quanto necessario
per l’esecuzione della delibera che precede e per
l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e
regolamentari, ivi inclusi, in particolare, l’adempimento di
ogni formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta
nel Registro delle Imprese a norma dell’articolo 2436 del
codice civile, la facoltà di apportare alla medesima
delibera e allo statuto tutte le modifiche e/o integrazioni
non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità
competenti o dal notaio, o comunque ritenute utili od
opportune”.
Il Presidente dà inizio alle votazioni, precisando che, in
ragione delle diverse proposte di delibera sul medesimo
punto all’ordine del giorno, e in conformità a quanto
previsto nelle istruzioni di voto al Rappresentante
Designato, si procederà con votazioni separate per quelle
deliberazioni che presentano delle proposte alternative.
Chiede, all'uopo, al Rappresentante Designato di esprimere i
voti, comunicando che sono le ore 16.41.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata al presente punto 2 all’ordine del giorno in parte
straordinaria, che sarà suddivisa nelle seguenti otto parti:
1. proposta di modifica dell’articolo 6 (Azioni) dello
Statuto sociale, formulata dal Consiglio di Amministrazione;
2. proposta di modifica dell’articolo, 14.1 (Composizione
del Consiglio di Amministrazione) dello Statuto sociale,
formulata dal Consiglio di Amministrazione;
3. proposta di modifica dell’articolo 14.1 (Composizione del
Consiglio di Amministrazione) dello Statuto sociale,
formulata dai Soci Proponenti;
4. proposta di modifica dell’articolo 14.2 (Composizione del
Consiglio di Amministrazione) dello Statuto sociale,
formulata dai Soci Proponenti;
5. proposta di modifica dell’articolo 15.12 (Nomina del
Consiglio di Amministrazione), primo capoverso, dello
Statuto sociale, formulata dal Consiglio di Amministrazione;
6. proposta di modifica dell’articolo 15.12 (Nomina del
Consiglio di Amministrazione), primo capoverso, dello
Statuto sociale, formulata dai Soci Proponenti;
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7. proposta di modifica dell’articolo 15.12 (Nomina del
Consiglio di Amministrazione), ultimo capoverso, dello
Statuto sociale, formulata dal Consiglio di Amministrazione;
8. inserimento del nuovo articolo 6-bis (Limite al voto).
Quindi mette in votazione in primis la proposta formulata
dal Consiglio di Amministrazione per la modifica
dell'articolo 6 (Azioni) dello Statuto sociale, nei termini
precedentemente illustrati e chiede al Rappresentante
Designato di fornire il nominativo e il numero di azioni dei
soci che approvano, che non approvano e che risultano
astenuti, per delega fornita, alla votazione sull’argomento
ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 152.703.040 azioni ordinarie, pari al
90,568% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,143%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 13.998.472 azioni ordinarie, pari
all'8,302% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,972%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub C) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente mette, quindi, in votazione la proposta
formulata dal Consiglio di Amministrazione per la modifica
dell’articolo 14.1 (Composizione del Consiglio di
Amministrazione) dello Statuto sociale, nei termini
precedentemente illustrati e chiede al Rappresentante
Designato di fornire il nominativo e il numero di azioni dei
soci che approvano, che non approvano e che risultano
astenuti, per delega fornita, alla votazione sull’argomento
ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 152.703.040 azioni ordinarie, pari al
90,568% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,143%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 13.998.472 azioni ordinarie, pari
all'8,302% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,972%
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del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub D) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Ancorché con l’approvazione di quest’ultima proposta
formulata dal Consiglio di Amministrazione diviene
incompatibile quella formulata dai Soci Proponenti
relativamente al medesimo oggetto, in ragione delle
istruzioni di voto ugualmente pervenute al Rappresentante
Designato il Presidente mette comunque in votazione la
proposta formulata dai Soci Proponenti per la modifica
dell’articolo 14.1 (Composizione del Consiglio di
Amministrazione) dello Statuto sociale, nei termini
precedentemente illustrati e chiede al Rappresentante
Designato di fornire il nominativo e il numero di azioni dei
soci che approvano, che non approvano e che risultano
astenuti, per delega fornita, alla votazione sull’argomento
ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, non è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 13.909.426 azioni ordinarie, pari
all'8,250% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,934%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 152.792.086 azioni ordinarie, pari al
90,620% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,181%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub E) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
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al presente atto sub A).
Il Presidente mette, quindi, in votazione la proposta
formulata dai Soci Proponenti per la modifica dell’articolo
14.2 (Composizione del Consiglio di Amministrazione) dello
Statuto sociale, nei termini precedentemente illustrati e
chiede al Rappresentante Designato di fornire il nominativo
e il numero di azioni dei soci che approvano, che non
approvano e che risultano astenuti, per delega fornita, alla
votazione sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, non è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 13.909.426 azioni ordinarie, pari
all'8,250% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,934%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 152.792.086 azioni ordinarie, pari al
90,620% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,181%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub F) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente mette, quindi, in votazione la proposta
formulata dal Consiglio di Amministrazione per la modifica
dell’articolo 15.12 (Nomina del Consiglio di
Amministrazione), primo capoverso, dello Statuto sociale,
nei termini precedentemente illustrati e chiede al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 152.703.040 azioni ordinarie, pari al
90,568% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,143%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 13.998.472 azioni ordinarie, pari
all'8,302% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,972%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
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capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub G) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Ancorché con l’approvazione di quest’ultima proposta
formulata dal Consiglio di Amministrazione diviene
incompatibile quella formulata dai Soci Proponenti
relativamente al medesimo oggetto, in ragione delle
istruzioni di voto ugualmente pervenute al Rappresentante
Designato il Presidente mette comunque in votazione la
proposta formulata dai Soci Proponenti per la modifica
dell’articolo 15.12 (Nomina del Consiglio di
Amministrazione), primo capoverso, dello Statuto sociale,
nei termini precedentemente illustrati e chiede al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, non è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 13.909.426 azioni ordinarie, pari
all'8,250% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,934%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 152.792.086 azioni ordinarie, pari al
90,620% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,181%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub H) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente mette, quindi, in votazione la proposta
formulata dal Consiglio di Amministrazione per la modifica
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dell’articolo 15.12 (Nomina del Consiglio di
Amministrazione), ultimo capoverso, dello Statuto sociale,
nei termini precedentemente illustrati e chiede al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 152.703.040 azioni ordinarie, pari al
90,568% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,143%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 13.998.472 azioni ordinarie, pari
all'8,302% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,972%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub I) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente mette, quindi, in votazione la proposta
formulata dal Consiglio di Amministrazione per l’inserimento
del nuovo articolo 6-bis (Limite al voto) nei termini
precedentemente illustrati e chiede, quindi, al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sugli argomenti sopra citati.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 139.564.511 azioni ordinarie, pari
all'86,253% delle azioni ordinarie rappresentate e al
59,538% del capitale sociale;
- voti contrari: n. 20.339.037 azioni ordinarie, pari al
12,570% delle azioni ordinarie rappresentate e all'8,677%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,177%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
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le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub J) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Concluse le votazioni relative al presente punto all’ordine
del giorno in parte straordinaria, il Presidente dà atto
che, per effetto delle precedenti deliberazioni, il testo
della delibera proposto dal Consiglio di Amministrazione
risulta integralmente approvato.
Lo Statuto sociale, così come aggiornato, si allega al
presente atto sub K).
Conclusa la trattazione della parte straordinaria di codesta
Assemblea, il Presidente passa alla trattazione del primo
argomento all’ordine del giorno in parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2019; presentazione della relazione del Consiglio di
Amministrazione sulla gestione, della relazione del Collegio
Sindacale e della relazione della società di revisione;
distribuzione di un dividendo ordinario agli azionisti;
presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2019;
deliberazioni inerenti e conseguenti.
Con riferimento al bilancio di esercizio e al bilancio
consolidato al 31 dicembre 2019 della Società, il Presidente
informa che il progetto di bilancio della Società e il
bilancio consolidato di gruppo relativi all’esercizio chiuso
al 31 dicembre 2019, unitamente alla relativa relazione
degli amministratori sulla gestione, alla relazione sul
governo societario e gli assetti proprietari e alla
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario,
nonché le attestazioni ex articolo 154-bis, comma 5, del
TUF, sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione
della Società nella riunione del 13 marzo 2020.
Il Presidente espone il proprio intervento, che si riporta
integralmente: "Prima di intervenire sul bilancio,
permettetemi alcune considerazioni. Oggi, con questa
assemblea, si chiude il mandato del Consiglio di
amministrazione nominato tre anni fa e che ho avuto l’onore
di presiedere. È stato un triennio di grande lavoro e,
permettetemi, di grandi risultati per i quali ringrazio
tutti i membri del Consiglio di Amministrazione con cui ho
condiviso questo periodo faticoso ed entusiasmante.
In questi 36 mesi, il sottoscritto e tutto il C.d.A.,
infatti, hanno sempre lavorato con l’obiettivo primario di
dare una identità stabile alla società garantendo la giusta
soddisfazione ai soci e, di conseguenza, al territorio in
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cui Ascopiave è nata ed è attiva. Avendo questo obiettivo
comune e condiviso, le diverse anime del Consiglio di
Amministrazione hanno sempre operato per trovare sintesi
efficaci in un confronto dialettico che è indispensabile
quando si hanno la fortuna e l’onere di gestire un’azienda
che rappresenta un punto di riferimento non solo per gli
azionisti ma anche per un intero territorio.
Un’azienda che in questo triennio si è profondamente
trasformata.
La direzione di questa trasformazione è stata scelta dopo un
attento monitoraggio del settore energetico e cercando di
intuirne le evoluzioni. Importanti cambiamenti, normativi e
di business, sono intervenuti sia nel settore della
distribuzione che della vendita del gas e noi abbiamo voluto
che Ascopiave non li subisse ma ne diventasse sempre di più
un attore importante in grado di rispondere alle nuove
prospettive di mercato e di gestire al meglio le sfide che
si sarebbero poste.
Pur comprendendo l’ottica di breve periodo che le società
quotate hanno, ovvero la necessità di portare ogni trimestre
i risultati che i mercati si attendono, il Consiglio di
Amministrazione che ho avuto l’onore di presiedere ha scelto
per Ascopiave una prospettiva di medio e lungo periodo.
Ovvero, ci siamo proposti di garantire il miglior futuro
possibile alla società, ai suoi azionisti e a tutti gli
stakeholder interessati.
Abbiamo svolto il nostro compito con diligenza e passione,
apprezzando il valore costruito da chi ha amministrato la
società prima di noi, e pensando al modo di farlo crescere
ulteriormente attraverso operazioni che potessero dare
sicurezza e stabilità futura ad Ascopiave. Abbiamo avuto
come orizzonte temporale non il passato o il presente, ma il
futuro.
Abbiamo lavorato incessantemente, con impegno e abnegazione,
non per noi stessi ma per il bene dei nostri azionisti e dei
territori.
Obiettivo non semplice nel complesso mondo dell’energia, per
alcuni versi frastagliato in una molteplicità di business
differenti, con regolamenti specifici, e per altri occupato
da veri colossi con i quali non si può non confrontarsi se
si decide che in questo mercato ci si vuole stare, e non da
comprimari. E a rendere tutto ancora più complicato c’è
stato un contesto borsistico particolarmente volatile in
cui, però, il titolo Ascopiave è stato decisamente premiato.
E, con esso, sono state premiate le scelte che la società ha
compiuto e quelle degli investitori e degli azionisti che
hanno deciso di continuare a credere in noi.
Se i risultati ottenuti ci hanno dimostrato la bontà del
percorso che abbiamo intrapreso, il merito ovviamente non è
solo del Consiglio di Amministrazione. Permettetemi di
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riunire idealmente in un ringraziamento il management
dell’azienda che ha dato un contributo fondamentale, e tutti
i dipendenti che non hanno mai fatto mancare il loro
supporto. Nel nostro mandato non abbiamo tralasciato,
infatti, l’organizzazione aziendale, che è stata resa più
snella ed efficiente attraverso procedure che coniugano
l’attenzione ai costi che ha caratterizzato la nostra
gestione (e che le economie di scala che abbiamo generato ha
ulteriormente enfatizzato) con l’efficacia e la qualità del
lavoro che tutto il personale ha garantito.
Abbiamo compiuto un percorso importante ma che non
consideriamo ancora concluso. Per quanto soddisfatti, non
pensiamo di essere arrivati al traguardo. Abbiamo altre
tappe da raggiungere per crescere ancora.
Ma la crescita che ci aspetta non muterà la missione
fortemente territoriale di Ascopiave. Anche siamo diventati
uno dei più importanti player nazionali del nostro settore,
sappiamo bene da dove veniamo e dove sono le nostre radici.
Non smetteremo mai di credere che i nostri territori e le
nostre persone sono il fulcro di tutte le nostre attività e
la base più solida su cui costruire un valore duraturo nel
tempo.
Grazie a tutti per la fiducia che ci avete accordato e per
quella che ci vorrete accordare, che cercheremo di meritare
ogni giorno."
Al fine di illustrare la situazione economica, finanziaria e
patrimoniale della Società, quale risulta dal bilancio di
esercizio di Ascopiave e dal bilancio consolidato di gruppo
relativi all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, il
Presidente fa riferimento ad una serie di slides proiettate
per il tramite del collegamento video, contenenti i dati
relativi a quanto sopra.
Il Presidente segnala che la società incaricata della
revisione legale dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A. ha
formulato nelle proprie relazioni al progetto di bilancio
civilistico e al bilancio consolidato dei giudizi senza
rilievi, ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 27 gennaio
2010, n. 39.
Considerato che la documentazione relativa al bilancio
d’esercizio e al bilancio consolidato della Società (ivi
inclusa la relazione del Collegio Sindacale e della società
di revisione, nonché le attestazioni ex articolo 154-bis,
comma 5, del TUF) è stata messa a disposizione del pubblico
presso la sede sociale e presso Borsa Italiana S.p.A., è
stata pubblicata sul sito internet della Società, diffusi e
stoccati nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di
Spafid Connect S.p.A., e che gli interessati hanno avuto la
possibilità di prenderne visione, si procederà a dare
lettura solamente delle conclusioni della relazione del
Collegio Sindacale nonché della proposta di deliberazione
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come formulata dal Consiglio di Amministrazione e integrata
con gli adempimenti conseguenti.
Il Presidente invita il Presidente del Collegio Sindacale a
dare lettura delle conclusioni della relazione del Collegio
Sindacale all’Assemblea degli azionisti di Ascopiave S.p.A.,
il cui contenuto si riporta integralmente: "In
considerazione di quanto evidenziato [nella suddetta
relazione, n.d.r.], sulla base dell'attività di controllo
svolta nel corso dell'esercizio, non si rilevano motivi
ostativi all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019
ed alla proposta di delibera formulata dal Consiglio di
Amministrazione, con riguardo alla destinazione del
risultato dell'esercizio."
Il Presidente passa alla lettura della proposta di
deliberazione del Consiglio di Amministrazione per
l’approvazione del bilancio e la destinazione degli utili
dell’esercizio ed integrata con gli adempimenti conseguenti.
Il Consiglio di Amministrazione propone di approvare quanto
segue:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.,
esaminati i dati del bilancio di esercizio di Ascopiave
S.p.A. al 31 dicembre 2019, corredato della relazione degli
amministratori sulla gestione, dalla relazione sul governo
societario e gli assetti proprietari, dalla dichiarazione
consolidata di carattere non finanziario, della relazione
del Collegio Sindacale, della relazione della Società di
revisione e della ulteriore documentazione prevista ai sensi
di legge

delibera
1. di approvare il bilancio di esercizio di Ascopiave S.p.A.
al 31 dicembre 2019 nel suo complesso e nelle singole
appostazioni, nonché la relazione degli amministratori sulla
gestione;
2. di destinare l’utile di esercizio, pari a Euro
521.265.697,94 come segue:

Euro 47.769.718,82 corrispondente ad Euro 0,2133 per
azione alla distribuzione di dividendi con pagamento
previsto per il giorno 10 giugno 2020 con stacco della
cedola in data 8 giugno 2020 (record date il 9 giugno
2020);
il residuo, pari ad Euro 473.495.979,13 a Fondo di
riserva straordinaria;

3. di prendere atto del risultato del bilancio consolidato
di gruppo relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019;
e
4. di conferire al Presidente del Consiglio di
Amministrazione, con facoltà di subdelega, ogni più ampio
potere affinché ponga in essere ogni atto necessario o
opportuno per l’esecuzione della presente delibera.”
Il Presidente comunica, infine, con riferimento all'incarico
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conferito alla società di revisione PricewaterhouseCoopers
S.p.A., oltre a quanto già indicato nel fascicolo di
bilancio ai sensi e per gli effetti dell’articolo
149-duodecies del Regolamento Emittenti, in ottemperanza
alla Comunicazione Consob n. 96003558 del 18 aprile 1996,
che il numero delle ore impiegate dalla società di revisione
PricewaterhouseCoopers S.p.A. per la revisione e
certificazione del bilancio di esercizio della Società e del
bilancio consolidato di gruppo e il costo complessivo di
tali operazioni, sono i seguenti:
- Bilancio di esercizio: ore impiegate n. 1.033; onorari
euro 66.705;
- Bilancio consolidato: ore impiegate n. 240; onorari euro
18.888;
per un totale di: ore impiegate n. 1.273; onorari euro
85.593.
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all’uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 17.26.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata al presente punto 1 all’ordine del giorno in parte
ordinaria, che sarà suddivisa nelle seguenti due parti:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, comprensivo
della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla
gestione, della relazione del Collegio Sindacale e della
relazione della società di revisione; presentazione del
bilancio consolidato al 31 dicembre 2019;
2. Proposta di distribuzione di un dividendo ordinario agli
azionisti.
Il Presidente mette in votazione in primis l'approvazione
del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, comprensivo
della relazione del Consiglio di amministrazione sulla
gestione, della relazione del Collegio Sindacale e della
relazione della società di revisione; presentazione del
bilancio consolidato al 31 dicembre 2019 e chiede quindi al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 152.216.114 azioni ordinarie, pari al
90,279% delle azioni ordinarie rappresentate e al 64,935%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 0 azioni ordinarie;
- astenuti: n. 16.390.530 azioni ordinarie, pari al 9,721%
delle azioni ordinarie rappresentate e al 6,992% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
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le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub L) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente, quindi mette in votazione la proposta di
distribuzione di un dividendo ordinario agli azionisti nei
termini sopra illustrati e chiede quindi al Rappresentante
Designato di fornire il nominativo e il numero di azioni dei
soci che approvano, che non approvano e che risultano
astenuti, per delega fornita, alla votazione sugli argomenti
sopra citati.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 166.701.512 azioni ordinarie, pari al
98,870% delle azioni ordinarie rappresentate e al 71,115%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 0 azioni ordinarie;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub M) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il bilancio di Ascopiave approvato dall'odierna Assemblea
viene allegato al presente verbale sub N).
Conclusa la trattazione del primo argomento all’ordine del
giorno in parte ordinaria, il Presidente passa, quindi, alla
trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno in
parte ordinaria di codesta Assemblea:
2. Prima sezione della relazione sulla politica sulla
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi
dell’articolo 123-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58
(i.e. politica sulla remunerazione per l’esercizio 2020);
deliberazioni ai sensi dell’articolo 123-ter, commi 3-bis e
3-ter, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
Il Presidente premette che copia della Relazione sulla
politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti
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redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del TUF è stata
pubblicata, come precedentemente anticipato, sul sito della
Società www.gruppoascopiave.it e rinvia al testo integrale
della Relazione per maggiori informazioni in merito alla
prima sezione della Relazione sulla Remunerazione. Ricorda
che i signori Azionisti presenti per delega conferita al
Rappresentante Designato sono invitati ad approvare la
Politica sulla Remunerazione (Sezione I della Relazione
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti), e che, ai sensi dell’articolo 123-ter, commi
3-bis e 3-ter, del TUF, l’esito di tale deliberazione ha
valore vincolante per la Società.
Ricorda, peraltro, che, come previsto dal Regolamento Consob
in materia di operazioni con parti correlate, così come
recepito nella procedura interna adottata dalla Società,
l’approvazione della politica di remunerazione da parte
dell’Assemblea degli azionisti esonera la Società
dall’applicare la suddetta procedura per le operazioni con
parti correlate nelle deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione in materia di remunerazione degli
amministratori investiti di particolari cariche – diverse
dalle deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione
nei limiti di un importo complessivo preventivamente
stabilito dall’Assemblea ex articolo 2389, terzo comma, del
codice civile – e dei dirigenti con responsabilità
strategiche, sempreché queste ultime siano coerenti con la
politica di remunerazione (adottata dalla Società, con il
coinvolgimento del Comitato per la Remunerazione e
sottoposta al voto consultivo dell’Assemblea).
Alla luce di quanto sopra esposto, il Presidente omette la
lettura della Sezione I “Politica di remunerazione” della
Relazione sulla politica sulla remunerazione e sui compensi
corrisposti sulla quale l’Assemblea è chiamata a
pronunciarsi, considerato che la stessa è stata a suo tempo
depositata presso la sede sociale e presso Borsa Italiana,
diffusa e stoccata nel sistema “eMarket SDIR-eMarket
Storage” di Spafid Connect S.p.A., ed è stata altresì
pubblicata sul nostro sito, avendo dunque gli interessati
avuto la possibilità di prenderne visione; procedo dunque a
dare lettura solamente della proposta di deliberazione del
Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente passa alla lettura della proposta di
deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione propone di approvare quanto
segue:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti della Società, ai
sensi dell’art 123-ter del TUF,

delibera
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- di esprimersi in senso favorevole alla Politica sulla
Remunerazione (Sezione I della Relazione sulla politica in
materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, fermo
restando che, ai sensi dell’art. 123-ter, commi 3-bis e
3-ter, del TUF, l’esito di tale deliberazione ha valore
vincolante per la Società."
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all’uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 17.31.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la prima
sezione della relazione sulla politica sulla remunerazione e
sui compensi corrisposti redatta ai sensi dell’articolo
123-ter del TUF (i.e. Politica sulla remunerazione per
l’esercizio 2020); deliberazioni ai sensi dell’articolo
123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del TUF e chiede, quindi, al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 147.810.784 azioni ordinarie, pari
all'87,666% delle azioni ordinarie rappresentate e al
63,056% del capitale sociale;
- voti contrari: n. 18.890.728 azioni ordinarie, pari
all'11,204% delle azioni ordinarie rappresentate e
all'8,059% del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub O) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Conclusa quindi anche la trattazione del secondo argomento
all’ordine del giorno in parte ordinaria, il Presidente
passa, quindi, alla trattazione del terzo argomento
all’ordine del giorno in parte ordinaria di codesta
Assemblea:
3. Seconda sezione della relazione sulla politica di
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi
dell’articolo 123-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58
(i.e. relazione sui compensi corrisposti nell’esercizio
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2019); deliberazioni ai sensi dell’articolo 123-ter, comma
6, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
Il Presidente segnala che copia della Relazione sulla
politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti
redatta ai sensi dell’articolo 123-ter del TUF è stata
pubblicata, come anticipato, sul sito della società
www.gruppoascopiave.it e rinvia al testo integrale della
Relazione per maggiori informazioni in merito alla seconda
sezione della Relazione sulla Remunerazione. Ricorda che i
signori Azionisti presenti per delega data al Rappresentante
Designato, sono invitati a deliberare in senso favorevole o
contrario relativamente al presente punto 3 all’ordine del
giorno (Sezione II “Compensi 2019”).
Tale delibera è prevista dall’articolo 123-ter, comma 6, del
TUF, ai sensi del quale, l’esito della votazione su tale
deliberazione ha valore consultivo e non è vincolante per la
Società.
Omette dunque la lettura della Sezione II “Compensi 2019”
della Relazione sulla politica sulla remunerazione e sui
compensi corrisposti redatta ai sensi dell’articolo 123-ter
del TUF sulla quale l’Assemblea è chiamata a pronunciarsi,
considerato che la stessa è stata entro i termini di legge
resa disponibile al pubblico presso la sede sociale, presso
Borsa Italiana, diffusa e stoccata nel sistema “eMarket
SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect S.p.A., ed è stata
altresì pubblicata sul nostro sito internet
www.gruppoascopiave.it e che dunque gli interessati hanno
avuto la possibilità di prenderne visione; procedo,
pertanto, a dare lettura solamente della proposta di
deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente passa quindi alla lettura della proposta di
deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione propone di approvare quanto
segue:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.:

- esaminata la Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti della Società,
redatta ai sensi dell’art 123-ter del TUF,

delibera
- di esprimersi in senso favorevole alla Sezione “Compensi
2019” (Sezione II della Relazione sulla politica in materia
di remunerazione e sui compensi corrisposti), fermo restando
che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF, l'esito
di tale deliberazione ha valore consultivo e non è
vincolante per la Società.”
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all'uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 17.34.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la seconda
sezione della Relazione sulla politica sulla remunerazione e
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sui compensi corrisposti redatta ai sensi dell’articolo
123-ter del TUF (i.e. relazione sui compensi corrisposti
nell’esercizio 2019); deliberazioni ai sensi dell’articolo
123-ter, comma 6, del TUF e chiede, quindi, al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 147.810.784 azioni ordinarie, pari
all'87,666% delle azioni ordinarie rappresentate e al
63,056% del capitale sociale;
- voti contrari: n. 18.890.728 azioni ordinarie, pari
all'11,204% delle azioni ordinarie rappresentate e
all'8,059% del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub P) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente passa alla trattazione del punto n. 4
all’ordine del giorno in parte ordinaria di codesta
Assemblea:
4. Nomina del Consiglio di amministrazione e determinazione
dei relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione in
carica è stato nominato dall’Assemblea ordinaria del 28
aprile 2017 e che il mandato conferito a detto organo
sociale scade con l’odierna Assemblea di approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2019. È quindi necessario provvedere
alla nomina del nuovo organo amministrativo e alla
determinazione dei relativi compensi.
Ai sensi dell’articolo 147-ter del TUF e dell’articolo 15
dello Statuto sociale, la nomina del Consiglio di
Amministrazione avviene sulla base di liste presentate dagli
azionisti. La Consob con Delibera n. 20273 del 24 gennaio
2018 ha determinato nel 2,5% la soglia minima di
partecipazione al capitale sociale di Ascopiave S.p.A.
necessaria per la legittimazione alla presentazione delle
liste.
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Ricorda, inoltre, che trova applicazione la normativa che
impone l’equilibro tra i generi nella composizione degli
organi sociali.
Con particolare riferimento alla diversità di genere, si
rileva che la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha modificato,
inter alia, l’articolo 147-ter del TUF, introducendo un
nuovo criterio di riparto in forza del quale devono essere
riservati al genere meno rappresentato almeno i due quinti
(arrotondati per eccesso all’unità superiore qualora
dall’applicazione di tale criterio risultasse un numero non
intero) dei membri effettivi dell’organo amministrativo, per
sei mandati consecutivi. Tale nuovo criterio di riparto si
applica a decorrere dal primo rinnovo degli organi di
amministrazione successivo al 1 gennaio 2020 e, pertanto,
troverà applicazione con riferimento alla delibera che
l’odierna Assemblea è chiamata ad assumere.
Rammenta che, a tale riguardo, il Consiglio di
Amministrazione riunitosi in data 20 marzo 2020 ha approvato
l’adeguamento dell’articolo 15 dello Statuto alle nuove
disposizioni normative, proprio al fine di allineare le
previsioni statutarie con il sopra citato nuovo dettato
normativo in materia di equilibrio tra i generi.
Ricorda, altresì, che sul sito internet della Società
www.gruppoascopiave.it sono stati pubblicati il verbale del
Consiglio di Amministrazione del 20 marzo 2020, unitamente
allo Statuto Sociale aggiornato, relativo alla modifica
degli articoli 15 e 22 dello Statuto sociale, in adeguamento
alle nuove disposizioni di legge in materia di quote di
genere nella composizione degli organi sociali introdotte
dalla Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, nonché lo Statuto
sociale aggiornato in data 20 marzo 2020, con evidenza delle
modifiche rispetto alla precedente versione dello Statuto
del 23 aprile 2019.
Rammenta che l’Assemblea odierna, al punto 2 all’ordine del
giorno in parte straordinaria è stata chiamata a deliberare,
tra l’altro, in merito alla proposta di modifica degli artt.
14 e 15 dello Statuto.
Considerando che la modifica degli articoli 14 e 15 dello
Statuto Sociale è stata precedentemente approvata
dall’odierna Assemblea, riunitasi in sede straordinaria,
secondo quanto proposto dal Consiglio di Amministrazione (e
cioè, mediante incremento del numero di componenti del
Consiglio di Amministrazione da sei a sette e del numero dei
componenti del Consiglio di Amministrazione tratti dalla
lista che ottiene il maggior numeri dei voti da cinque a
sei), la medesima Assemblea, con riferimento al presente
punto 4 all’ordine del giorno in sede ordinaria, sarà
chiamata ora a determinare il numero degli amministratori
della Società, nonché a nominare, secondo il meccanismo del
voto di lista, un Consiglio di Amministrazione composto da
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sette membri.
Il Presidente precisa peraltro che, in conseguenza
dell’approvazione delle suddette modifiche statutarie da
parte dell’odierna Assemblea, riunitasi in sede
straordinaria, non si potrà dare luogo alla votazione sulla
proposta di delibera avanzata dai Soci Proponenti in merito
al presente punto all’ordine del giorno in parte ordinaria,
che prevedeva di fissare in cinque il numero di consiglieri
della Società, essendo la proposta dei Soci Proponenti
incompatibile con le previsioni dello Statuto sociale, così
come testé modificato.
Il Consiglio di Amministrazione propone di approvare quanto
segue:
“L’assemblea ordinaria di Ascopiave S.p.A. (“Società”),
vista la proposta di deliberazione del Consiglio di
Amministrazione relativa al secondo punto all’ordine del
giorno in parte straordinaria

DELIBERA
1. con riferimento alla nomina del Consiglio di
Amministrazione, subordinatamente all’approvazione da parte
dell’Assemblea straordinaria della modifica dell’articolo
14.1 proposta da parte del Consiglio di Amministrazione, di
approvare la determinazione in 7 (sette) del numero dei
consiglieri della Società.”
Il Presidente prosegue ricordando che l’articolo 14 dello
Statuto, quale attualmente vigente, prevede che gli
amministratori siano rieleggibili e durino in carica 3 (tre)
esercizi, con scadenza alla data dell’Assemblea convocata
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo
esercizio della loro carica (ossia, in questo caso, il
bilancio al 31 dicembre 2022).
Ricorda, inoltre, che, ai sensi della disciplina normativa e
regolamentare vigente, nel nuovo Consiglio di
Amministrazione dovrà essere assicurata la presenza di
almeno 2 amministratori in possesso dei requisiti
d’indipendenza di cui all’articolo 148, comma 3, del TUF e
di cui al Codice di Autodisciplina e che l’articolo 15.8
dello Statuto stabilisce che il primo candidato di ciascuna
lista deve essere in possesso di tali requisiti di
indipendenza.
Per quanto concerne ulteriori precisazioni in merito alle
modalità di nomina dell’organo amministrativo, si rinvia a
quanto illustrato nella Relazione illustrativa del Consiglio
di Amministrazione, con riferimento al presente punto 4
all’ordine del giorno in parte ordinaria, considerato che la
stessa è stata depositata entro i termini di legge presso la
sede sociale e presso Borsa Italiana, diffusa e stoccata nel
sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect
S.p.A., ed è stata altresì pubblicata sul nostro sito
www.gruppoascopiave.it come precedentemente indicato.
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Il Presidente rammenta, infine, che, in data 24 gennaio
2020, in ottemperanza a quanto raccomandato dal Codice di
Autodisciplina delle società quotate, il Consiglio di
Amministrazione della Società, tenuto conto degli esiti
dell’autovalutazione (“board review”) riferita all’esercizio
2019, ha espresso agli Azionisti, in vista del rinnovo
dell’organo amministrativo, gli orientamenti sulle figure
manageriali e professionali la cui presenza nel nuovo
Consiglio di Amministrazione è ritenuta opportuna. In tale
documento – consultabile sul sito internet della Società
www.gruppoascopiave.it (sezione “Investor relator” –
“Assemblee”) ed allegato alla suddetta Relazione
illustrativa – sono individuate le caratteristiche personali
e professionali ritenute rilevanti per ricoprire la carica
di Amministratore della Società.
Il Presidente informa altresì che ai sensi dell’articolo
147-ter, comma 1-bis, del TUF, le liste dei candidati sono
state messe a disposizione del pubblico presso la sede
sociale, presso Borsa Italiana, sul sito internet della
Società www.gruppoascopiave.it e diffuse e stoccate nel
sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect
S.p.A. almeno 21 (ventuno) giorni prima della data
dell’Assemblea in prima convocazione.
Tutto ciò premesso, per quanto riguarda le modalità di
svolgimento delle votazione ai fini della nomina dell’organo
amministrativo, l’articolo 15 dello Statuto prevede quanto
segue:
(a) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti
saranno tratti e risulteranno eletti amministratori,
nell’ordine progressivo con il quale sono indicati nella
lista stessa, tutti i candidati sino a un massimo di sei,
fatto salvo quanto previsto per assicurare l’equilibrio tra
generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge
e di regolamento;
(b) dalla lista risultata seconda per numero di voti
ottenuti e che non sia collegata in alcun modo, neppure
indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la
lista risultata prima per numero di voti, sarà tratto e
risulterà eletto il primo candidato della lista stessa quale
restante amministratore;
(c) in caso di parità di voti tra due o più liste,
risulteranno eletti i candidati della lista che sia stata
presentata da soci in possesso della maggiore partecipazione
ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci, fatto
salvo quanto previsto per assicurare l’equilibrio tra generi
nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di
regolamento;
(d) se al termine della votazione non risultassero
rispettate le prescrizioni di legge e di regolamento
inerenti all’equilibrio tra genere maschile e genere
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femminile, verrà escluso il candidato del genere più
rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla
lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e sarà
sostituito dal primo candidato non eletto, tratto dalla
medesima lista, appartenente all’altro genere. Tenuto conto
del nuovo criterio di riparto di generi previsto ai sensi
dell’articolo 147-ter come modificato dalla Legge 27
dicembre 2019, n. 160 che prevede che devono essere
riservati al genere meno rappresentato almeno i due quinti
(arrotondati per eccesso all’unità superiore qualora
dall’applicazione di tale criterio risultasse un numero non
intero) dei membri effettivi dell’organo amministrativo, a
tale sostituzione si procederà sino a che saranno eletti un
numero di candidati tali da garantire che la composizione
del Consiglio di Amministrazione rispetti le disposizioni di
legge e regolamentari vigenti in materia di equilibrio tra
generi;
(e) ai fini del riparto degli amministratori da eleggere
secondo le disposizioni di cui sopra, non si terrà conto
delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di
voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo Statuto
- e sopra menzionata - per la presentazione delle liste
stesse (ovvero la metà del 2,5% del capitale sociale);
(f) qualora sia presentata una lista soltanto, non venga
presentata alcuna lista oppure nessuna lista ottenga un
numero di voti pari ad almeno la soglia minima sopra
indicata, l’Assemblea delibera a maggioranza dei votanti in
conformità alle disposizioni di legge e dello Statuto.
Si rammenta altresì che ai sensi dell’articolo 16 dello
Statuto è attribuita all’Assemblea la facoltà di nominare il
Presidente del Consiglio di Amministrazione e che, in
difetto, vi provvederà il Consiglio stesso.
Ciò detto, il Presidente dà atto che sono state presentate
nei termini di legge tre liste di candidati per la nomina
degli amministratori di Ascopiave S.p.A., composte come
segue:
Lista n.1: lista di maggioranza presentata dal socio Asco
Holding S.p.A., titolare del 52,043% del capitale sociale:
1. Greta Pietrobon;
2. Nicola Cecconato;
3. Roberto Bet;
4. Mariachiara Geronazzo;
5. Enrico Quarello;
6. Luisa Vecchiato.
Lista n. 2: lista di minoranza presentata dal socio ASM
Rovigo S.p.A., titolare del 4,399% del capitale sociale:
1. Cristian Novello;
2. Edoardo Gaffeo.
Lista n. 3: lista di minoranza presentata dai Comuni
aderenti al patto parasociale comunicato alla Società in
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data 18 marzo 2020, titolari complessivamente del 5,934% del
capitale sociale:
1. Gloria Paulon;
2. Mario Collet.
Considerato che le suddette liste, corredate dalle
informazioni e dalla documentazione indicata dall’articolo
144-octies del Regolamento Emittenti e dall’articolo 15
dello Statuto sociale, sono state depositate presso la sede
sociale, presso Borsa Italiana S.p.A. e diffuse e stoccate
nel sistema “eMarket SDIR-eMarket Storage” di Spafid Connect
S.p.A. nei termini previsti dalla normativa vigente, nonché
pubblicate sul sito internet www.gruppoascopiave.it della
Società e che gli interessati hanno avuto la possibilità di
prenderne visione, procedo con la trattazione delle proposte
presentate dai soci.
Il Presidente prosegue ora con la lettura delle proposte di
deliberazione ricevute, rispettivamente, dal socio Asco
Holding S.p.A., da una parte, e dal Comune di Spresiano
anche in nome degli altri soci aderenti al patto
parasociale, dall’altra parte, con riferimento ai compensi
del Consiglio di Amministrazione.
La proposta presentata da parte del socio Asco Holding
S.p.A., unitamente alla lista dei candidati alla carica di
amministratori, prevede “di fissare per il Consiglio di
amministrazione un emolumento annuo complessivo di Euro
380.000, per un Consiglio di Amministrazione formato da 7
componenti e da corrispondersi, nel rispetto della normativa
vigente, per Euro 80.000,00 al Presidente e per Euro
50.000,00 a ciascuno degli altri consiglieri, con decorrenza
dalla data di assunzione dell’incarico e fino alla scadenza
del loro mandato, ferma restando la competenza del Consiglio
di determinare un compenso ulteriore per gli amministratori
muniti di particolari cariche in conformità allo statuto
sociale secondo quanto previsto dall’articolo 2389 cod. civ.
comma 3 del codice civile”. Il socio Asco Holding S.p.A.
propone altresì che l’Assemblea indichi già in questa sede
il Presidente del Consiglio di Amministrazione nella persona
del dott. Nicola Cecconato.
Sempre con riferimento ai compensi del Consiglio di
Amministrazione, il Presidente procede altresì con la
lettura dell’ulteriore proposta ricevuta in data 13 maggio
2020, ai sensi dell’articolo 126-bis del TUF, dai Soci
Proponenti, “di fissare per l’intero Consiglio di
Amministrazione, ai sensi dell’art. 2389, comma 1, cod. civ.
un emolumento complessivo lordo annuo di Euro 200.000, da
ripartirsi, nel rispetto della normativa vigente, tra
Presidente e amministratori nella misura che verrà stabilita
dal Consiglio di Amministrazione, con decorrenza dalla data
di assunzione dell’incarico e fino alla scadenza del loro
mandato.”
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Il Presidente precisa, peraltro, che, in conseguenza della
mancata approvazione, in sede straordinaria, della modifica
statutaria dell’articolo 14.2 proposta dai Soci Proponenti
in relazione all’introduzione in Statuto della facoltà
dell’Assemblea di determinare l’importo complessivo dei
compensi degli amministratori investiti di particolari
cariche, ai sensi dell’articolo 2389, comma 3, del codice
civile, non si potrà dare luogo alla votazione sulla
proposta di delibera avanzata dai Soci Proponenti in merito
al presente punto all’ordine del giorno in parte ordinaria,
che prevedeva “di fissare, ai sensi dell’art. 2389, comma 3,
cod. civ. in complessivi € 500.000,00 annui lordi, l’importo
per le remunerazioni degli amministratori investiti di
particolari cariche. Resta salvo ed escluso da tale
massimale quanto dovuto in forza del piano di incentivazione
LTI 2018 – 2020.”
Il Presidente dà atto delle proposte avanzate dal socio Asco
Holding S.p.A. e dai Soci Proponenti.
Non essendo state formulate altre proposte o domande, alla
luce delle proposte formulate, il Presidente ritiene
opportuno procedere alla votazione della proposta di
delibera formulata dal Consiglio di Amministrazione in
merito alla determinazione, in sede ordinaria, del numero
dei consiglieri, delle liste presentate, al fine di
determinare la composizione del Consiglio; a seguire, si
delibererà con votazioni separate in merito alle proposte
formulate dal socio Asco Holding S.p.A. e dai Soci
Proponenti circa l’emolumento degli amministratori e alla
nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente chiede di dichiarare eventuali situazioni di
esclusione del diritto di voto e chiede all’uopo, al
Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 17.49.
Con riferimento alle liste, ricorda che, tenuto conto delle
modifiche statutarie oggi approvate dall’Assemblea riunitasi
in sede straordinaria, ai sensi dell’articolo 15.12 dello
Statuto sociale, ove siano presentate due o più liste che
abbiano ottenuto un numero di voti almeno pari alla metà
della percentuale minima richiesta dallo Statuto sociale per
la presentazione delle liste, i componenti del Consiglio di
Amministrazione saranno eletti come segue: (i) dalla lista
che avrà ottenuto il maggior numero di voti saranno tratti e
risulteranno eletti amministratori, nell’ordine progressivo
con il quale sono elencati nella lista stessa, tutti i
candidati sino a un massimo di sei fatto salvo quanto di
seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra generi nel
rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di
regolamento; (ii) dalla lista risultata seconda per numero
di voti ottenuti e che non sia collegata in alcun modo,
neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o
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votato la lista risultata prima per numero di voti, sarà
tratto e risulterà eletto amministratore il primo candidato
della lista stessa; (iii) in caso di parità di voti fra due
o più liste, risulteranno eletti i candidati della lista che
sia stata presentata da soci in possesso della maggiore
partecipazione ovvero, in subordine dal maggior numero di
soci.
Se al termine della votazione non risultassero rispettate le
prescrizioni di legge e di regolamento inerenti l’equilibrio
tra genere maschile e genere femminile, verrà escluso il
candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in
ordine progressivo dalla lista che avrà ottenuto il maggior
numero di voti e sarà sostituito dal primo candidato non
eletto, tratto dalla medesima lista, appartenente all’altro
genere.
A tale sostituzione si procederà sino a che saranno eletti
un numero di candidati appartenenti al genere meno
rappresentato tale da garantire che la composizione del
Consiglio di Amministrazione rispetti le disposizioni di
legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia
di equilibrio tra generi (maschile e femminile). Nel caso in
cui non sia possibile attuare tale procedura di sostituzione
al fine di garantire il rispetto delle disposizioni di legge
e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di
riparto tra generi (maschile e femminile), gli
amministratori mancanti saranno eletti dall’Assemblea con le
modalità e maggioranze ordinarie, previa presentazione di
candidature di soggetti appartenenti al genere meno
rappresentato.
Il Presidente ricorda altresì che non si terrà conto delle
liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti
almeno pari alla metà di quella richiesta per la
presentazione delle liste stesse a norma dello Statuto
sociale, ovvero almeno pari all’1,25%.
Per ulteriori informazioni, si rinvia all’articolo 15 dello
Statuto sociale, come modificato su approvazione
dell’odierna Assemblea riunitasi precedentemente in sede
straordinaria e rappresentato nella Sezione II.3 della
Relazione Illustrativa sulle modifiche statutarie.
Il Presidente procede, pertanto, con la votazione inerente
il punto 4 all’ordine del giorno in parte ordinaria, che
premette sarà suddivisa nelle seguenti cinque parti:
1. Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione –
Determinazione del numero dei consiglieri;
2. Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione –
Voto di lista;
3. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
4. Determinazione dei compensi del Consiglio di
Amministrazione ai sensi dell’articolo 2389, comma 1, del
codice civile, secondo quanto proposto dal socio Asco
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Holding S.p.A.;.
5. Determinazione dei compensi del Consiglio di
Amministrazione ai sensi dell’articolo 2389, comma 1, del
codice civile, secondo quanto proposto dai Soci Proponenti.
Con riferimento alla determinazione del numero dei
consiglieri della Società, il Presidente pone quindi in
votazione la proposta del Consiglio di Amministrazione, come
sopra formulata.
Chiede quindi al Rappresentante Designato di fornire il
nominativo e il numero di azioni dei soci che approvano, che
non approvano e che risultano astenuti, per delega fornita,
alla votazione sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 154.089.548 azioni ordinarie, pari al
90,535% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,735%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 14.205.126 azioni ordinarie, pari
all'8,346% delle azioni ordinarie rappresentate e al 6,060%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,119%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub Q) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Con riferimento alla “Nomina dei componenti del Consiglio di
Amministrazione – Voto di lista”, pone quindi in votazione
le liste presentate dagli azionisti.
Il Presidente chiede al Rappresentante Designato Spafid di
comunicare:
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata da Asco
Holding S.p.A., contraddistinta con il numero 1;
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata dal
socio ASM Rovigo S.p.A., contraddistinta con il numero 2;
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata dai
Comuni aderenti al suddetto patto parasociale,
contraddistinta con il numero 3;
- chi esprime voto contrario a tutte le liste;
- chi si astiene;
- chi non vota.
Il Presidente comunica quindi i risultati della votazione:
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- la lista contrassegnata con il numero 1 ha ricevuto voti
favorevoli per n. 121.994.222 azioni ordinarie, pari al
68,806% delle azioni ordinarie rappresentate e al 52,043%
del capitale sociale;
- la lista contrassegnata con il numero 2 ha ricevuto voti
favorevoli per n. 41.101.839 azioni ordinarie, pari al
23,182% delle azioni ordinarie rappresentate e al 17,534%
del capitale sociale;
- la lista contrassegnata con il numero 3 ha ricevuto voti
favorevoli per n. 14.205.126 azioni ordinarie, pari al
8,012% delle azioni ordinarie rappresentate e al 6,060% del
capitale sociale;
- coloro che risultano essere contrari a tutte e tre le
liste sono n. 0 azioni ordinarie;
- coloro che risultano essere astenuti sono n. 0 azioni
ordinarie;
- coloro che non hanno votato sono n. 0 azioni ordinarie.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub R) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Pertanto risultano eletti alla carica di consigliere di
amministrazione i primi 6 candidati della lista n. 1 e il
primo candidato della lista n. 2.
Il Presidente dà, pertanto, atto che, alla luce di quanto
precede, il Consiglio di Amministrazione è composto come
segue:
1. Greta Pietrobon, nata a Treviso (TV) il giorno 18 ottobre
1983, C.F. PTRGRT83R58L407Y;
2. Nicola Cecconato, nato a Treviso (TV) il giorno 16 giugno
1965, C.F. CCCNCL65H16L407B;
3. Roberto Bet, nato a Mariano Comense (CO) il giorno 22
aprile 1976, C.F. BTERRT76D22E951J;
4. Mariachiara Geronazzo, nata a Valdobbiadene (TV) il
giorno 10 dicembre 1969, C.F. GRNMCH69T50L565H;
5. Enrico Quarello, nato a Castelfranco Veneto (TV) il
giorno 10 novembre 1974, C.F. QRLNRC74S10C111K;
6. Luisa Vecchiato, nata a Castelfranco Veneto (TV) il
giorno 4 aprile 1965, C.F. VCCLSU65D44C111Z;
7. Cristian Novello, nato a Noale (VE) il giorno 17 novembre
1982, C.F. NVLCST82S17F904I;
i quali eleggeranno domicilio per la carica in Pieve di
Soligo (TV), Via Verizzo n. 1030, presso la sede di
Ascopiave.
Il Presidente comunica inoltre che Greta Pietrobon,
Mariachiara Geronazzo, Enrico Quarello e Cristian Novello
hanno dichiarato di essere in possesso dei requisiti di
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indipendenza previsti dall’articolo 148, comma, del TUF,
nonché dal Codice di Autodisciplina per le Società Quotate e
dà quindi atto che la composizione del neo nominato
Consiglio di Amministrazione è conforme a quanto previsto
dall’articolo 147-ter del TUF e dall’articolo IA.2.10.6
delle Istruzioni al Regolamento di Borsa Italiana in materia
di emittenti STAR.
Ricordo infine che il Consiglio di Amministrazione così
nominato entrerà in carica con l’iscrizione delle modifiche
statutarie oggi approvate e resterà in carica, a norma di
Statuto, per tre esercizi e verrà quindi a scadere alla data
dell’assemblea chiamata a deliberare sul bilancio relativo
all’esercizio 2022.
Il Presidente dà atto che i nominati Consiglieri hanno
dichiarato, prima dell'Assemblea, di accettare la carica,
ove deliberata dall'Assemblea medesima.
Il Presidente, con riferimento alla “Nomina del Presidente
del Consiglio di Amministrazione” pone ora in votazione la
seguente proposta presentata dal socio Asco Holding S.p.A.
di:
(i) nominare quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione il dott. Nicola Cecconato.
Chiede, quindi, al Rappresentante Designato di comunicare
chi degli azionisti approva, non approva e chi si astiene.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 149.177.472 azioni ordinarie, pari
all'87,648% delle azioni ordinarie rappresentate e al
63,639% del capitale sociale;
- voti contrari: n. 19.117.202 azioni ordinarie, pari al
11,232% delle azioni ordinarie rappresentate e all'8,155%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,119%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub S) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Risulta pertanto nominato quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione il dott. Nicola Cecconato.
Con riferimento alla determinazione dei compensi del
Consiglio di Amministrazione, pone in primis in votazione la
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seguente proposta del socio Asco Holding S.p.A.:
(i) fissare per il Consiglio di Amministrazione ai sensi
dell'articolo 2389, comma 1, del codice civile, un
emolumento complessivo di Euro 380.000 annui, per un
Consiglio di Amministrazione formato da 7 componenti e da
corrispondersi, nel rispetto della normativa vigente, per
Euro 80.000 al Presidente per Euro 50.000 a ciascuno degli
altri consiglieri, ferma restando la competenza del
Consiglio di determinare un compenso ulteriore per gli
amministratori muniti di particolari cariche in conformità
allo Statuto sociale secondo quanto previsto dall’articolo
2389, comma 3, del codice civile.
Chiede, quindi, al Rappresentante Designato di comunicare
chi degli azionisti approva, non approva e chi si astiene.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 154.076.111 azioni ordinarie, pari al
90,527% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,729%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 14.205.126 azioni ordinarie, pari
all'8,346% delle azioni ordinarie rappresentate e al 6,060%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.918.569 azioni ordinarie, pari all'1,127%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,818% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub T) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Ancorché con l’approvazione di quest’ultima proposta
formulata dal socio Asco Holding S.p.A. diviene
incompatibile quella formulata dai Soci Proponenti
relativamente al medesimo oggetto, in ragione delle
istruzioni di voto ugualmente pervenute al Rappresentante
Designato il Presidente mette comunque in votazione la
seguente proposta formulata dai Soci Proponenti in merito ai
compensi del Consiglio di Amministrazione ai sensi
dell’articolo 2389, comma 1, del codice civile e chiede al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato:
“L’assemblea ordinaria di Ascopiave S.p.A., preso atto della
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relazione illustrativa predisposta dai soci Comuni di
Spresiano, Mareno di Piave, Giavera del Montello, Segusino,
Follina, Trevignano, Pieve di Soligo, Riese Pio X, ai sensi
dell’art. 126-bis del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e
delle proposte di delibera ivi contenute, con riferimento al
quarto punto all’ordine del giorno in parte ordinaria

DELIBERA
• di fissare per l’intero Consiglio di Amministrazione, ai
sensi dell’art. 2389, comma 1, cod. civ. un emolumento
complessivo lordo annuo di Euro 200.000, da ripartirsi, nel
rispetto della normativa vigente, tra Presidente e
amministratori nella misura che verrà stabilita dal
Consiglio di Amministrazione, con decorrenza dalla data di
assunzione dell’incarico e fino alla scadenza del loro
mandato”.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, non è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 14.205.126 azioni ordinarie, pari
all'8,346% delle azioni ordinarie rappresentate e al 6,060%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 154.076.111 azioni ordinarie, pari al
90,527% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,729%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.918.569 azioni ordinarie, pari all'1,127%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,818% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub U) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Pertanto, ad esito delle votazioni, il compenso per il
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 2389,
comma 1, del codice civile, è fissato in complessivi Euro
380.000 annui, per un Consiglio di Amministrazione formato
da 7 componenti e da corrispondersi, nel rispetto della
normativa vigente, per Euro 80.000 al Presidente e per Euro
50.000 a ciascuno degli altri consiglieri, ferma restando la
competenza del Consiglio di determinare un compenso
ulteriore per gli amministratori muniti di particolari
cariche in conformità allo Statuto secondo quanto previsto
dall’articolo 2389, comma 3, del codice civile.
Il Presidente passa a trattare il punto n. 5 all’ordine del
giorno in parte ordinaria di codesta Assemblea.
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5. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dei
relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il presidente ricorda che il Collegio Sindacale in carica è
stato nominato dall’Assemblea del 28 aprile 2017 e che il
mandato conferito a detto organo sociale scade con l’odierna
Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019.
È quindi necessario provvedere alla nomina del nuovo organo
di controllo e alla determinazione dei relativi compensi.
Ricorda ancora che ai sensi dell’articolo 22 dello Statuto
sociale, la nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base
di liste presentate dagli azionisti.
Con particolare riferimento alla diversità di genere, si
rileva che la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha modificato,
inter alia, l’articolo 148 del TUF, introducendo un nuovo
criterio di riparto in forza del quale devono essere
riservati al genere meno rappresentato almeno i due quinti
dei membri effettivi del Collegio Sindacale, per sei mandati
consecutivi. A tal riguardo, si precisa che l’applicazione
del dettato dell’articolo 148 del TUF - come recentemente
modificato e interpretato da Consob con la comunicazione n.
1/20 del 30 gennaio 2020 – al numero di sindaci che
l’Assemblea della Società è chiamata, ai sensi di Statuto, a
nominare comporta che almeno uno dei tre sindaci effettivi
della Società debba appartenere al genere meno
rappresentato. Tale criterio di riparto si applica a
decorrere dal primo rinnovo degli organi di controllo
successivo al 1 gennaio 2020 e, pertanto, troverà
applicazione con riferimento alle delibere che l’odierna
Assemblea degli azionisti è chiamata ad assumere.
Il Presidente premette al riguardo che il Consiglio di
Amministrazione riunitosi in data 20 marzo 2020 ha
approvato, tra l’altro, l’adeguamento dell’articolo 22 dello
Statuto alle nuove disposizioni normative, proprio al fine
di allineare le previsioni statutarie con il citato dettato
normativo in materia di equilibrio tra i generi.
Ricorda altresì che sul sito internet della società
www.gruppoascopiave.it sono stati pubblicati il verbale del
Consiglio di Amministrazione del 20 marzo 2020, unitamente
allo Statuto sociale aggiornato, relativo alla modifica
degli articoli 15 e 22 dello Statuto sociale, in adeguamento
alle nuove disposizioni di legge in materia di quote di
genere nella composizione degli organi sociali introdotte
dalla Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, nonché lo Statuto
sociale aggiornato in data 20 marzo 2020, con evidenza delle
modifiche rispetto alla precedente versione dello Statuto
del 23 aprile 2019.
Per quanto concerne ulteriori precisazioni in merito alle
modalità di nomina del Collegio Sindacale, si rinvia in
particolare a quanto illustrato nella Relazione illustrativa
del Consiglio di Amministrazione, con riferimento al
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presente punto 5 all’ordine del giorno in parte ordinaria,
considerato che la stessa è stata depositata entro i termini
di legge presso la sede sociale e presso Borsa Italiana,
diffusa e stoccata nel sistema “eMarket SDIR-eMarket
Storage” di Spafid Connect S.p.A., ed è stata altresì
pubblicata sul sito www.gruppoascopiave.it come
precedentemente indicato.
Tutto ciò premesso, per quanto riguarda le modalità di
svolgimento delle votazione ai fini della nomina dell’organo
di controllo, il citato articolo 22 dello Statuto, le
vigenti disposizioni di legge e la normativa attuativa
dettata dalla Consob, prevedono quanto segue:
- dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti
espressi saranno tratti, nell’ordine progressivo con il
quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista
stessa, (a) due sindaci effettivi e (b) un sindaco
supplente, fermo restando quanto previsto per assicurare
l’equilibrio tra generi nel rispetto delle applicabili
disposizioni di legge e di regolamento;
- dalla lista risultata seconda per numero di voti e che non
sia collegata, neppure indirettamente, con i soci che hanno
presentato o votato la lista risultata prima per numero di
voti, saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale
sono indicati nelle diverse sezioni della lista stessa (a)
un sindaco effettivo, il quale assumerà anche la carica di
Presidente del Collegio Sindacale e (b) un sindaco supplente
e, ove disponibili, ulteriori sindaci supplenti, destinati a
sostituire il componente di minoranza, fino ad un massimo di
tre. In mancanza, verrà nominato sindaco supplente il primo
candidato a tale carica tratto dalla prima lista successiva
per numero di voti e che non sia collegata, neppure
indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la
lista risultata prima per numero di voti;
- in caso di parità di voti tra due o più liste,
risulteranno eletti i candidati della lista che sia stata
presentata da soci in possesso della maggiore partecipazione
ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci, sempre nel
rispetto delle applicabili disposizioni in materia di
equilibrio tra generi;
- se al termine della votazione non risultassero rispettate
le prescrizioni di legge e di regolamento inerenti
l’equilibrio tra generi, verrà escluso il candidato a
sindaco effettivo del genere più rappresentato eletto come
ultimo in ordine progressivo dalla lista che avrà ottenuto
il maggior numero di voti e sarà sostituito dal candidato
successivo, tratto dalla medesima lista, appartenente
all’altro genere;
- qualora sia presentata una lista soltanto ovvero non venga
presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggioranza
dei votanti in conformità alle disposizioni di legge e dello
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Statuto vigente.
Ciò detto, il Presidente dà atto che sono state presentate,
nei termini previsti dalla Relazione Illustrativa, due liste
di candidati per la nomina dei componenti del Collegio
Sindacale di Ascopiave S.p.A., composte come segue:
Lista n. 1: lista di maggioranza presentata dal Socio Asco
Holding S.p.A., titolare del 52,043% del capitale sociale:

Candidati alla carica di sindaco effettivo:
1. Luca Biancolin;
2. Barbara Moro;

Candidato alla carica di sindaco supplente:
1. Matteo Cipriano.
Lista n. 2: lista di minoranza presentata dal socio ASM
Rovigo S.p.A., titolare del 4,399% del capitale sociale,

Candidato alla carica di sindaco effettivo:
1. Giovanni Salvaggio.

Candidato alla carica di sindaco supplente:
1. Marco Bosco.
Considerato che le suddette liste, corredate dalle
informazioni e dalla documentazione indicata dall’articolo
144-sexies, comma 4, del Regolamento Emittenti e
dall’articolo 22 dello Statuto sociale, sono state
depositate presso la sede sociale, presso Borsa Italiana
S.p.A. nei termini previsti dalla normativa vigente e sono
state inoltre pubblicate sul sito internet della Società,
diffuse e stoccate nel sistema “eMarket SDIR-eMarket
Storage” di Spafid Connect S.p.A., nonché sul sito internet
www.gruppoascopiave.it, e che gli interessati hanno avuto la
possibilità di prenderne visione, il Presidente procede con
la discussione.
Il Presidente aggiunge che in data 13 maggio 2020 i Soci
Comune di Spresiano, Comune di Mareno Di Piave, Comune di
Giavera del Montello, Comune di Segusino, Comune di Follina,
Comune di Trevignano, Comune di Pieve di Soligo, Comune di
Riese Pio X, titolari complessivamente di una partecipazione
pari al 5,934% del capitale di Ascopiave, hanno presentato,
ai sensi dell’articolo 126-bis del TUF, una nuova proposta
di delibera in relazione, tra l’altro, al presente punto
all’ordine del giorno in parte ordinaria.
A corredo di tale richiesta di integrazione, i suddetti Soci
Proponenti hanno predisposto, in conformità all’articolo
126-bis, quarto comma, del TUF, una relazione che riporta le
motivazioni delle proposte di delibera. I suddetti documenti
sono stati messi a disposizione dei soci dalla Società a
termini di legge, come sopra precisato.
Informa, in particolare, che, con riferimento al presente
punto all’ordine del giorno, in tale relazione viene
proposto che l’Assemblea, in parte ordinaria, deliberi “di
rinviare la nomina del Collegio Sindacale, dando indicazione
al Consiglio di Amministrazione di procedere con l’immediata

59



convocazione di una nuova assemblea a tale scopo”.
Tale richiesta deriva dall’esclusione – ritenuta illegittima
dai Soci Proponenti – da parte del Consiglio di
Amministrazione della lista per il Collegio Sindacale
presentata dai medesimi Soci Proponenti, in quanto pervenuta
alla Società una volta scaduto il termine fissato per la
presentazione delle liste.
Pertanto, il Presidente mette in votazione la proposta
formulata dai Soci Proponenti in merito al rinvio della
nomina del Collegio Sindacale e chiede al Rappresentante
Designato di fornire il nominativo e il numero di azioni dei
soci che approvano, che non approvano e che risultano
astenuti, per delega fornita, alla votazione sull’argomento
ora citato.
Essendo le ore 18.11, il Presidente dichiara che la proposta
di delibera, come sopra formulata, non è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 13.909.426 azioni ordinarie, pari
all'8,172% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,934%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 154.385.248 azioni ordinarie, pari al
90,708% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,861%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,119%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub V) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente procede con la lettura della proposta
ricevuta, con riferimento ai compensi del Collegio
Sindacale, da parte del socio Asco Holding S.p:A.,
unitamente alla lista dei candidati alla carica di sindaci.
Tale proposta prevede “di confermare l’emolumento attribuito
al Collegio sindacale uscente e pertanto di determinare
l’emolumento annuale dei sindaci, ai sensi dell’articolo
2402 del codice civile, in Euro 40.000 annui per il
Presidente del Collegio Sindacale e in Euro 27.000 annui per
ciascun sindaco effettivo”.
Il Presidente dà atto della proposta avanzata dal socio Asco
Holding S.p.A..
Non essendo state formulate altre proposte o domande, alla
luce delle proposte formulate, il Presidente apre, pertanto,
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la fase della votazione.
Respinta la proposta formulata dai Soci Proponenti di
rinviare ad altra assemblea la nomina dei componenti del
Collegio Sindacale, il Presidente procede dunque con la
votazione inerente il punto 5 all’ordine del giorno in parte
ordinaria, che premette sarà suddivisa nelle seguenti due
parti:
1. Nomina dei componenti del Collegio Sindacale – Voto di
lista Nomina del Presidente del Collegio Sindacale;
2. Determinazione dei relativi compensi.
Con riferimento alla nomina dei componenti del Collegio
Sindacale, pone quindi in votazione le liste presentate per
la determinazione dei componenti del Collegio Sindacale e
ricorda che per quanto riguarda le modalità di svolgimento
delle votazione ai fini della nomina dell’organo di
controllo, l’articolo 22 dello Statuto, le vigenti
disposizioni di legge e la normativa attuativa dettata dalla
Consob, prevedono quanto segue:
(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti
saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono
indicati nelle diverse sezioni della lista stessa, (a) due
sindaci effettivi e (b) un sindaco supplente, fermo restando
quanto di seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra
generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge
e di regolamento;
(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti e che
non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con
i soci che hanno presentato o votato la lista risultata
prima per numero di voti, saranno tratti nell’ordine
progressivo con il quale sono indicati nelle diverse sezioni
della lista stessa, (a) un sindaco effettivo, il quale
assumerà anche la carica di Presidente del Collegio
Sindacale, e (b) un sindaco supplente e, ove disponibili,
ulteriori sindaci supplenti, destinati a sostituire il
componente di minoranza, sino ad un massimo di tre. In
mancanza, verrà nominato sindaco supplente il primo
candidato a tale carica tratto dalla prima lista successiva
per numero di voti e che non sia collegata, neppure
indirettamente con i soci, che hanno presentato o votato la
lista risultata prima per numero di voti;
(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste,
risulteranno eletti sindaci i candidati della lista che sia
stata presentata da soci in possesso della maggiore
partecipazione ovvero, in subordine dal maggior numero di
soci, sempre nel rispetto delle applicabili disposizioni in
materia di equilibrio tra generi.
Se al termine della votazione non risultassero rispettate le
prescrizioni di legge e di regolamento inerenti l’equilibrio
tra generi, verrà escluso il candidato a sindaco effettivo
del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine
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progressivo dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero
di voti e sarà sostituito dal candidato successivo, tratto
dalla medesima lista, appartenente all’altro genere.
Per ulteriori informazioni invita a prendere visione
dell’articolo 22 dello Statuto sociale.
Il Presidente pone in votazione le liste presentate dagli
azionisti, chiedendo al rappresentante Designato di
dichiarare eventuali situazioni di esclusione del diritto di
voto.
Comunica che sono le ore 18.15.
Il Presidente chiede al Rappresentante Designato Spafid di
comunicare:
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata da Asco
Holding S.p.A., contraddistinta con il numero 1;
- chi esprime voto favorevole alla lista presentata dal
socio ASM Rovigo S.p.A., contraddistinta con il numero 2;
- chi esprime voto contrario a tutte le liste;
- chi si astiene;
- chi non vota.
Il Presidente comunica quindi i risultati della votazione:
- la lista contrassegnata con il numero 1 ha ricevuto voti
favorevoli per n. 121.994.222 azioni ordinarie, pari al
68,806% delle azioni ordinarie rappresentate e al 52,043%
del capitale sociale;
- la lista contrassegnata con il numero 2 ha ricevuto voti
favorevoli per n. 41.308.493 azioni ordinarie, pari al
23,298% delle azioni ordinarie rappresentate e al 17,622%
del capitale sociale;
- coloro che risultano essere contrari a tutte e due le
liste sono n. 13.998.472 azioni ordinarie, pari al 7,895%
delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,972% del
capitale sociale;
- coloro che risultano essere astenuti sono n. 0 azioni
ordinarie;
- coloro che non hanno votato sono n. 0 azioni ordinarie.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub W) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Risultano quindi essere eletti alla carica di sindaci
effettivi il dott. Luca Biancolin e la dott.ssa Barbara Moro
candidati della lista n. 1 e risulta Presidente del Collegio
sindacale il primo nominativo della lista 2, il dott.
Giovanni Salvaggio.
Il Presidente dà, pertanto atto che, alla luce di quanto
precede, il Collegio Sindacale risulta quindi essere
composto come segue:
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- Sindaci effettivi:
1. Giovanni Salvaggio (Presidente), nato a Rovigo (RO) il
giorno 11 maggio 1968, domiciliato in Rovigo (RO), Via Della
Costituzione n. 4/F, C.F. SLVGNN68E11H620A, iscritto nel
Registro dei Revisori Legali al n. 114269 con D.M.
31/12/1999, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 14 del
giorno 18/02/2000;
2. Luca Biancolin, nato a Gaiarine (TV) il giorno 9 ottobre
1952, domiciliato in Conegliano (TV), Via XI Febbraio n. 56,
C.F. BNCLCU52R09D854E, iscritto nel Registro dei Revisori
Legali al n. 5934 con D.M. 12/04/1995, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 31BIS del giorno 21/04/1995;
3. Barbara Moro, nata a Venezia (VE) il giorno 4 luglio
1977, domiciliata a Treviso (TV), Via Olivi n. 2/e, C.F.
MROBBR77L44L736V, iscritta nel Registro dei Revisori Legali
al n. 154851 con D.M. 31/03/2009, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 37 del giorno 15/05/2009;
- Sindaci Supplenti:
1. Matteo Cipriano, nato a Padova (PD) il giorno 10 agosto
1974, domiciliato in Padova (PD), P.tta G. Bettiol n. 15,
C.F. CPRMTT74M10G224G, iscritto nel Registro dei Revisori
Legali al n. 130385 con D.M. 06/10/2003, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 81 del giorno 17/10/2003;
2. Marco Bosco, nato a Marino (RM) il giorno 7 luglio 1974,
domiciliato in Treviso (TV), Viale G. Verdi n. 15/G, C.F.
BSCMRC74L07E958G, iscritto nel Registro dei Revisori Legali
al n. 159622 con D.M. 15/07/2010, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 60 del giorno 30/07/2010.
Il Presidente comunica, inoltre, che i sindaci hanno
dichiarato di essere in possesso dei requisiti di
indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3, del TUF e
dà quindi atto che la composizione del Collegio Sindacale è
conforme a quanto previsto dallo stesso articolo 148 del TUF.
Ricorda infine che il Collegio Sindacale resterà in carica
per tre esercizi e verrà quindi a scadere alla data
dell’assemblea chiamata a deliberare sul bilancio relativo
all’esercizio 2022.
Il Presidente dà atto che i nominati Sindaci hanno
dichiarato, prima dell'Assemblea, di accettare la carica,
ove deliberata dall'Assemblea medesima.
Con riferimento alla determinazione dei relativi compensi,
pongo ora in votazione la seguente proposta del socio Asco
Holding S.p.A.:
(i) fissare l’emolumento del Collegio Sindacale, ai sensi
dell’articolo 2402 del codice civile, come segue: Euro
40.000 lordi annui per il Presidente del Collegio Sindacale
e Euro 27.000 lordi annui per ciascun sindaco effettivo.
Chiede, quindi, al Rappresentante Designato di comunicare
chi degli azionisti approva, non approva e chi si astiene.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
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sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 154.385.248 azioni ordinarie, pari al
90,708% delle azioni ordinarie rappresentate e al 65,861%
del capitale sociale;
- voti contrari: n. 13.909.426 azioni ordinarie, pari
all'8,172% delle azioni ordinarie rappresentate e al 5,934%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,119%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub X) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Conclusa quindi la trattazione del quinto argomento
all’ordine del giorno in parte ordinaria, il Presidente
passa alla trattazione del sesto e penultimo punto
all’ordine del giorno di codesta Assemblea in parte
ordinaria:
6. Modifiche al “Piano di incentivazione a lungo termine a
base azionaria LTI 2018-2020”; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Il Presidente premette che il Consiglio di Amministrazione
di Ascopiave propone a codesta Assemblea alcune modifiche al
regolamento del “Piano di incentivazione a lungo termine a
base azionaria LTI 2018-2020”, con particolare riguardo a:
(1) le procedure esistenti per la revisione del Piano, anche
in relazione a eventuali variazioni degli obiettivi di base,
al fine di garantire il funzionamento dello stesso a seguito
di operazioni straordinarie o eventi straordinari con
impatto rilevante, e
(2) le possibili modalità di erogazione del premio per i
beneficiari cessati.
Per dettagliate informazioni in merito alla proposta di
modifica al suddetto regolamento del “Piano di
incentivazione a lungo termine a base azionaria LTI
2018-2020”, nonché in merito alle motivazioni che sottendono
la suddetta proposta di delibera, si rinvia alla Relazione
illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulla proposta
di cui al punto 6° all’ordine del giorno in parte ordinaria,
messa a disposizione del pubblico, ai sensi della disciplina
regolamentare applicabile, presso la sede sociale, presso
Borsa Italiana S.p.A., sul meccanismo di stoccaggio
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autorizzato “eMarket STORAGE” (www.emarketstorage.com) di
Spafid Connect S.p.A., nonché sul sito internet
www.gruppoascopiave.it. Il Presidente omette, pertanto, la
lettura della suddetta Relazione Illustrativa.
Informa, altresì che, con riferimento alla proposta di cui
al presente punto 6° all’ordine del giorno in parte
ordinaria, è stato messo a disposizione del pubblico, anche
il “Documento Informativo aggiornato e redatto ai sensi
dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti e secondo lo
Schema n. 7 dell’Allegato 3A al Regolamento Consob n.
11971/1999”.
Il Presidente procede, quindi, alla lettura della proposta
di deliberazione del Consiglio di Amministrazione:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’Articolo 125-ter del Decreto
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e il documento
informativo redatto ai sensi dell’art. 84-bis del
regolamento adottato con delibera della Consob n. 11971/1999;
- tenuto conto del Piano di incentivazione a base azionaria
LTI 2018-2020 approvato dall’Assemblea dei soci del 26
aprile 2018, ai sensi dell’art. 114-bis del Decreto
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, la cui modifica deve
essere sottoposta all’approvazione dall’Assemblea medesima;
- tenuto conto dell’esecuzione dell’operazione di
partnership tra Ascopiave e il Gruppo Hera perfezionatasi in
data 19 dicembre 2019 (l’“Operazione”);
- constatata l’opportunità di approvare la modifica del
Piano di incentivazione a base azionaria LTI 2018-2020 al
fine di garantirne il funzionamento a seguito di operazioni
o eventi di natura straordinaria di impatto rilevante e di
consentire maggiore flessibilità circa le possibili modalità
di erogazione del premio per i beneficiari cessati, nelle
modalità indicate nella relazione del Consiglio di
Amministrazione,

delibera
1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.
114-bis del TUF, la sostituzione del testo dell’Articolo 7
del Regolamento, intitolato “Adeguamento del Regolamento”,
come descritto nella presente relazione e nel documento
informativo, con il seguente testo:
“In caso di operazioni straordinarie sul capitale di
Ascopiave o di una qualunque società del Gruppo Ascopiave
suscettibili di influire sulla determinazione dell’EBITDA
Attuale o dell’Utile Netto Attuale (quali, a titolo
esemplificativo, raggruppamento o frazionamento di azioni,
fusioni, scissioni, revoca dalla quotazione delle Azioni
Ascopiave) ovvero di altre operazioni straordinarie che
comportino una variazione del perimetro del Gruppo Ascopiave
o di altri eventi di natura straordinaria suscettibili di
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influire sulla determinazione dell’EBITDA Attuale o
dell’Utile Netto Attuale e, in generale, sulle modalità di
esecuzione del LTI, ovvero di modifiche alla normativa
applicabile al LTI, il Consiglio di Amministrazione potrà
apportare al Regolamento le modificazioni ed integrazioni
che riterrà, a sua sola discrezione, necessarie od opportune
per mantenere quanto più possibile invariati i contenuti
essenziali del LTI.”
2. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.
114-bis del TUF, l’integrazione del testo dell’Articolo 5
del Regolamento, come descritto nella presente relazione e
nel documento informativo, con l’inserimento di un nuovo
Articolo 5.7 avente il seguente testo:
“5.7 Nei casi di cui agli Articoli 5.2, 5.3 e 5.4, il
Consiglio di Amministrazione avrà la facoltà di prevedere,
di volta in volta alla luce delle concrete modalità con cui
si sono verificate le specifiche ipotesi di cessazione del
Rapporto di Lavoro o del Rapporto di Amministrazione e delle
motivazioni sottostanti, che il Premio determinato ai sensi
dell’Articolo 3.2.1 sia corrisposto: (a) in deroga
all’Articolo 3.1.1, da parte della società con cui il
Beneficiario ha intrattenuto il Rapporto di Lavoro o il
Rapporto di Amministrazione, e/o (b) in deroga all’Articolo
3.1.2, interamente in denaro, e (c) nell’ipotesi sub (b):
(1) in deroga all’Articolo 3.1.3, entro 30 giorni dalla
comunicazione dell’ammontare del Premio spettante a ciascun
Beneficiario effettuata dalla Società ai sensi dell’Articolo
3.2.3, anche laddove tale termine cada all’interno dei
“Close Periods” come definiti dal Codice di Internal Dealing
e (2) con disapplicazione dell’Articolo 5.6.”;
3. di conferire al Consiglio di amministrazione, con
espressa facoltà di delega, ogni più ampio potere necessario
od opportuno per dare esecuzione alla presente delibera.”
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all'uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 18.24.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata per le modifiche al “Piano di incentivazione a
lungo termine su base azionaria LTI 2018/2020”;
deliberazioni inerenti e conseguenti e chiede, quindi, al
Rappresentante Designato di fornire il nominativo e il
numero di azioni dei soci che approvano, che non approvano e
che risultano astenuti, per delega fornita, alla votazione
sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 148.152.104 azioni ordinarie, pari
all'87,868% delle azioni ordinarie rappresentate e al
63,202% del capitale sociale;
- voti contrari: n. 18.549.408 azioni ordinarie, pari
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all'11,002% delle azioni ordinarie rappresentate e al 7,913%
del capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e al 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub Y) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Il Presidente passa infine alla trattazione del 7° e ultimo
punto all’ordine del giorno dell’Assemblea odierna in parte
ordinaria:
7. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni
proprie, previa revoca della precedente autorizzazione
deliberate dalla assemblea degli Azionisti del 23 aprile
2019; deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato
di sottoporre all’approvazione dell’Assemblea la proposta di
autorizzazione di un nuovo piano di acquisto e disposizione
di azioni proprie nel numero massimo di 46.882.315 azioni
ordinarie, ovvero nel diverso numero rappresentante
complessivamente una porzione non superiore al 20% del
capitale sociale della Società.
Ricorda che il nuovo piano di acquisto e disposizione di
azioni proprie intende sostituire e revocare la precedente
autorizzazione assembleare del 23 aprile 2019.
Per maggiori informazioni sugli altri termini e le
condizioni del nuovo piano di acquisto e disposizione di
azioni proprie, rinvia alla relazione degli amministratori
messa a disposizione del pubblico, ai sensi della normativa
vigente, presso la sede sociale e presso Borsa Italiana
S.p.A., pubblicata anche sul sito internet della Società,
diffusa e stoccata nel sistema “eMarket SDIR-eMarket
Storage” di Spafid Connect S.p.A., di cui gli interessati
hanno avuto la possibilità di prendere visione.
Il Presidente, quindi, procede alla lettura della proposta
di deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.:
- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione
predisposta ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (come successivamente
modificato e integrato), degli articoli 73 e 84-ter nonché
dello schema n. 3 dell’Allegato 3A del Regolamento adottato
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dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 (come
successivamente modificato e integrato);
- preso atto che alla data del 20 marzo 2020, la Società
possiede un numero di azioni proprie pari a 11.994.605 per
un valore nominale di Euro 11.994.605, corrispondente al
5,117% del capitale sociale e che le società da questa
controllate non detengono azioni ordinarie di Ascopiave
S.p.A.;
- constatata l’opportunità di autorizzare l’acquisto e la
disposizione di azioni proprie, ai fini e con le modalità
indicate nella relazione del Consiglio di Amministrazione;

delibera
1. di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di
autorizzazione all’acquisto di azioni proprie adottata
dall’Assemblea dei Soci del 23 aprile 2019;
2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2357 del codice civile, l’acquisto, in una o più volte, di
un numero massimo, su base rotativa (con ciò intendendosi il
quantitativo massimo di azioni proprie che la Società potrà
di volta in volta detenere in portafoglio), di n. 46.882.315
azioni ordinarie ovvero il diverso numero che rappresenterà
una porzione non superiore al limite massimo del 20% del
capitale sociale, tenendo altresì conto delle azioni già
possedute dalla Società e di quelle che potranno essere di
volta in volta possedute dalle società controllate dalla
Società e comunque nel rispetto dei limiti di legge, per il
perseguimento delle finalità di cui alla relazione del
Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti termini e
condizioni:
- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza
del diciottesimo mese a decorrere dalla data della presente
deliberazione;
- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite sul
mercato, in una o più volte e su base rotativa, secondo le
modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione o
dall’amministratore all’uopo delegato, in conformità a
quanto indicato nella relazione del Consiglio di
Amministrazione e in modo da consentire il rispetto della
parità di trattamento degli Azionisti ai sensi dell’articolo
132 del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con la sola
esclusione dell’offerta pubblica di acquisto o di scambio,
tenuto conto della specifica esenzione prevista dal comma 3
del medesimo articolo 132 del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58
e, comunque, con ogni altra modalità consentita dalle
disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta
vigenti;
- il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni non
potrà essere né superiore né inferiore del 10% rispetto al
prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di
borsa precedente ogni singola operazione di acquisto;
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- l’esborso massimo per l’acquisto di azioni proprie non
potrà essere superiore all’ammontare degli utili
distribuibili e delle riserve disponibili risultanti
dall’ultimo bilancio regolarmente approvato pari, con
riferimento al progetto di bilancio di esercizio al 31
dicembre 2019, a Euro 519.444.902,97;
3. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2357-ter del codice civile, il compimento di atti di
disposizione, in una o più volte, sulle azioni proprie
detenute in portafoglio a seguito di acquisti già effettuati
nonché sulle azioni che saranno acquistate a fronte
dell’autorizzazione qui concessa, nel rispetto delle
disposizioni normative e regolamentari di volta in volta
vigenti, ai seguenti termini e condizioni:
- l’autorizzazione alla disposizione di azioni proprie non
prevede specifici limiti temporali;
- le operazioni di disposizione potranno avvenire, in una o
più volte, mediante vendita da effettuarsi sul mercato,
anche per attività di trading, o ai blocchi;
- mediante cessione a favore di amministratori, dipendenti,
e/o collaboratori della Società e/o di società da essa
controllate e/o della controllante in attuazione di piani di
incentivazione; mediante altro atto di disposizione,
nell’ambito di operazioni in relazione alle quali si renda
opportuno procedere allo scambio o alla cessione di
pacchetti azionari, anche mediante permuta o conferimento,
oppure, infine, in occasione di operazioni sul capitale che
implichino l’assegnazione o disposizione di azioni proprie
(quali, a titolo esemplificativo, fusioni, scissioni,
emissioni di obbligazioni convertibili o warrant);
- il corrispettivo unitario per l’alienazione delle azioni
sarà stabilito di volta in volta per ciascuna singola
operazione, fermo restando che esso non potrà essere
inferiore del 10% rispetto al prezzo di riferimento
registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni
singola operazione di alienazione (per tale intendendosi la
data in cui è assunto l’impegno di alienazione,
indipendentemente dalla data della relativa esecuzione).
Tale limite minimo di corrispettivo non troverà applicazione
in ipotesi di cessione a favore di amministratori,
dipendenti e/o collaboratori della Società e/o di società da
essa controllate e/o della controllante in attuazione di
piani di incentivazione nonché in ipotesi di operazioni in
relazione alle quali si renda opportuno procedere allo
scambio o alla cessione di pacchetti azionari da realizzarsi
anche mediante permuta o conferimento oppure in occasione di
operazioni sul capitale che implichino l’assegnazione o
disposizione di azioni proprie (a titolo esemplificativo,
fusioni, scissioni, emissioni di obbligazioni convertibili o
warrant);
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4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con
espressa facoltà di delega, ogni più ampio potere necessario
od opportuno per dare esecuzione alla presente delibera,
anche approvando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva del
programma di acquisto.”
Il Presidente dà inizio alle votazioni e chiede, all'uopo,
al Rappresentante Designato di esprimere i voti, comunicando
che sono le ore 18.33.
Il Presidente mette, pertanto, in votazione, la proposta
formulata per l’"autorizzazione all’acquisto e alla
disposizione di azioni proprie, previa revoca della
precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea degli
Azionisti del 23 aprile 2019; deliberazioni inerenti e
conseguenti” e chiede, quindi, al Rappresentante Designato
di fornire il nominativo e il numero di azioni dei soci che
approvano, che non approvano e che risultano astenuti, per
delega fornita, alla votazione sull’argomento ora citato.
Il Presidente dichiara che la proposta di delibera, come
sopra formulata, è approvata, con:
- voti favorevoli: n. 149.156.273 azioni ordinarie, pari
all'88,464% delle azioni ordinarie rappresentate e al
63,630% del capitale sociale;
- voti contrari: n. 17.545.239 azioni ordinarie, pari al
10,406% delle azioni ordinarie rappresentate e al 7,485% del
capitale sociale;
- astenuti: n. 1.905.132 azioni ordinarie, pari all'1,130%
delle azioni ordinarie rappresentate e allo 0,813% del
capitale sociale;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Il Rappresentante Designato dichiara che ci sono azioni per
le quali non sono state conferite istruzioni di voto in
relazione alla presente proposta.
Precisa che le risultanze della votazione, comprensive dei
dati e delle informazioni prescritte dal Regolamento
Emittenti, sono riportate in un documento allegato al
presente verbale sub Z) e che gli Azionisti partecipanti
alla predetta votazione, per il tramite del Rappresentante
Designato, sono individuati nell'elenco che trovasi allegato
al presente atto sub A).
Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto
chiedendo la parola, il Presidente, dopo aver ringraziato i
Soci, intervenuti per il tramite del Rappresentante
Designato, per la loro partecipazione, dichiara sciolta
l'Assemblea alle ore 18.35.
Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente
atto sono a carico della Società.
Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore
20.00.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su diciotto fogli per settantuno pagine.
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Casella di testo
Omesso allegato N) "Relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2019 - Gruppo Ascopiave" già presente sul sito Internet























































































































































































































































































































































